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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

articolo 53, comma 4, periodi quarto e quinto, del Codice dei contratti 
(articoli 43, commi 3 e seguenti, e 138, commi 1 e 2, del d.P.R. 05 ottobre 

2010, n. 207) 
 

Contratto a misura 

 

 
  euro 

a.1 Importo esecuzione lavorazioni  44.050,00 

a.2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 1.321,50 

a.3 Importo lavori soggetto a ribasso 42.728,50 

   

B Somme a disposizione dell’amministrazione 7.038,90 

   

A+B Totale progetto  51.088,90 
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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 
 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO 

 

Art. 1 
OGGETTO DELL’APPALTO 
 
L’appalto ha per oggetto la ristrutturazione di un campo da tennis, denominato n. 1 con la 
trasformazione in polivalente, ovvero calcetto, tennis e palla a volo. 
Tale impianto è posto nel territorio Comunale di Venarotta e precisamente nella zona 
destinata ad attività sportive, nei pressi del campo da calcio e della piscina Comunale. 
Gli interventi, le opere, le prescrizioni e le indicazioni costruttive sono illustrate nella 
relazione descrittiva e tecnica, negli elaborati grafici e nel presente Capitolato Speciale 
d’Appalto.    

 

Art. 2 

FORMA ED AMMONTARE DELL’APPALTO 
 
La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell'appalto risultano 
dai disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante e 
dalle seguenti indicazioni salvo quanto sarà meglio precisato all'atto esecutivo dalla 
direzione lavori. 
I lavori oggetto del presente capitolato speciale si intendono appaltati a ―corpo e a misura‖ 
e saranno pertanto contabilizzati a misura in base alle quantità reali ed ai prezzi unitari 

offerti.  

L’importo dei lavori posto a base d’asta ammonta ad Euro 44.050,00 

, di cui Euro 1.321,50   per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. 
-lavori a misura euro 38.550,00 (trontottomila/50) pari al 87,51% dell’importo a base d’asta 
-lavori a corpo euro 5.500,00 (cinquemilacinquecento) pari al 12,49% 
 
Dal seguente prospetto risultano gli importi corrispondenti alle diverse categorie di lavoro: 
l’importo a base d'asta per i lavori a misura e a corpo è suddiviso nei seguenti gruppi di 
lavorazioni ritenute omogenee con i corrispondenti importi e percentuali parziali: 
 

LAVORAZIONI A MISURA 

 

  
TIPOLOGIA 
 

 IMPORTO (€) 
 

 % 
 

1 
Fresatura tappetino bituminoso 

1.600,00 3,63 

2 
Nuovo tappetino bituminoso 

9.600,00 21,79 

3 
Sistemazione muretti di recinzione 

2.400,00 5,45 

4 
Protezione muretti di recinzione con 
scossalina 2.400,00 5,45 

5 
Realizzazione nuova linea di raccolta 
delle acque piovane 5.250,00 11,92 

6 
Realizzazione di nuova recinzione 
perimetrale 7.200,00 16,34 

7 

Realizzazione di nuovo strato di 
pavimentazione sintetica in resina 
sistema supersoft 9.200,00 20,89 

8 
Plinti per alloggiamento impianto 
volley e tennis 900,00 2,04 

 

 



LAVORAZIONI A CORPO 

 

  
TIPOLOGIA 
 

 IMPORTO (€) 
 

 % 
 

1 
Fornitura e posa in opera di nuovo 
cancello pedonale 450,00 1,02  

2 
Fornitura e posa in opera di nuovo 
cancello carrabile 900,00 2,04 

3 
Segnature campi da calcetto, tennis 
e palla a volo 1.500,00 3,41 

4 
Fornitura e posa in opera 
attrezzature calcetto 600,00 1,36 

5 
Fornitura e posa in opera 
attrezzature volley 600,00 1,36 

6 
Fornitura e posa in opera 
attrezzature tennis 450,00 1,02 

7 
Revisione ed adeguamento impianto 
elettrico e di illuminazione 1.000,00 2,28 

TOTALE 
 

44.050,00 100 

 

 

TOTALE IMPORTO   €  44.050,00 
 

Le cifre del precedente prospetto, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie 
di lavoro soggetti al medesimo ribasso d’asta, con la sola esclusione dell’importo relativo al 
costo della sicurezza, il cui importo non sarà soggetto a ribasso contrattuale, potranno 
variare tanto in più quanto in meno (e ciò sia in via assoluta quanto nelle reciproche 
proporzioni a seguito di modifiche, aggiunte o soppressioni che la Stazione Appaltante 
riterrà necessario od opportuno apportare al progetto) nei limiti e con le prescrizioni di cui 
agli artt. 10 e 12 del vigente Capitolato Generale D. Min. LL. PP. 19 aprile 2000 n° 145. 

L’ aggiudicazione avverrà con il criterio dell’ offerta prezzi unitari sull’ importo dei lavori a 
base di gara. 

Art. 3 

DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE. 

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo 
quelle speciali prescrizioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione 
dei Lavori. 
Il progetto  prevede la  ristrutturazione di un campo da tennis con la trasformazione in 
polivalente ovvero dotato di attrezzatura e segnature per attività di tennis, volley e calcetto. 
 
In particolare ad oggi è già presente un campo da tennis che versa in condizioni pessime e 
risulta inutilizzabile, lo stesso è di dimensioni lunghezza m. 40,00 larghezza m. 20,00 
delimitato sul perimetro da un cordolo di cemento in buona parte sgretolato, sovrastato da 
recinzione metallica in buona parte danneggiata e mancante, il fondo in tappetino 
bituminoso presenta una superficie irregolare e con presenza di numerose fessure. 
Visto quanto descritto è necessario intervenire mediante realizzazione di nuovo tappetino 
bituminoso, nuova recinzione perimetrale, sistemazione dei cordoletti in c.a., realizzazione 
di una linea di raccolta delle acque piovane, realizzazione di pavimentazione da gioco in 
resina sistema supersoft. 
Tutte le lavorazioni sono meglio descritte nella relazione tecnica illustrativa 
 
Tutte le opere progettate sono rispondente ai requisiti delle normative IAAF e  FIDAL e 
sarà  richiesta al C.O.N.I., l’omologazione nazionale  



Art. 4 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE. 

Il campo da tennis n. 1 risulta essere di dimensioni lunghezza m. 40,00 larghezza m. 20, 
delimitato da un cordolo perimetrale in c.a. che esce fuori terra cm. 20, la recinzione 
perimetrale in pali e rete metallica, si eleva per un altezza di m. 4,00. 

In fase di ristrutturazione tutte le dimensioni descritte saranno rispettate. 

Art. 5 

CATEGORIA DI LAVORO E REQUISITI DELLE IMPRESE. 

L’importo complessivo dell’opera è di Euro 42.728,50 IVA esclusa più € 1.321,50   

per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta per un totale di Euro 44.050,00 

iva esclusa. 

Categoria prevalente: OS7 classifica "I°": “FINITURE DI OPERE GENERALI DI 

NATURA EDILE E TECNICA” 

In quanto trattasi di ristrutturazione pertanto con prevalenza di lavori da eseguire del 

tipo edile, non è stata rilevata una categoria  specifica per le opere da eseguire 

 

Art. 6 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE. 

Le indicazioni e gli elaborati di cui ai precedenti articoli debbono ritenersi unicamente come 
norme di massima per le opere da realizzare. 

La Stazione appaltante e/o la D.L. si riserva perciò l’insindacabile facoltà di introdurre nelle 
opere, all’atto esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune nell’interesse della buona 
riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’impresa possa trarne motivi per avanzare 
pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabilite nel vigente 
Capitolato Speciale d’appalto. Devono essere comunque osservate le disposizioni di cui 
all’art. 132 del d.lgs. n. 163/2006. 

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Art. 7 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO. 

Si fa riferimento allo schema di contratto e si ricorda in particolare che l’impresa è 
vincolata: 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non 
materialmente allegati: 

a) il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente 
Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, 
per queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 



c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari 
costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia 
geologica, come elencati nell’allegato «C», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai 
sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

e)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice 
dei contratti, all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 
dell’allegato XV allo stesso decreto; 

f)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. n. 207 del 2010; 

g) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il D.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, 
ancorché inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia 
limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli 
esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e ai fini della 
valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 132 del Codice dei 
contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi 
altro loro allegato.  

Art. 8 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO E IL MODO DI VALUTARE I 

LAVORI. 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 2 e 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, l’appaltatore dà 
atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni 
pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 9 

FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza 
pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura 
prevista dagli articoli 136 e 138 del Codice dei contratti. 



2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento 
dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i 
commi 18 e 19 dell’articolo 37 del Codice dei contratti. 

Art. 10.   

RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del 
capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del 
capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la 
Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale 
d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta 
motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del 
direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica 
e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 
3 o 4, deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della 
persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione 
appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11.   

NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e sub sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato 
speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci 
allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro 
provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si 
applicano rispettivamente l’articolo 167 del D.P.R. n. 207 del 2010 e gli articoli 16 e 17 del 
capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 
costruzione utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire 
che l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» 
approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta 
Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 



Art. 12.   

CONVENZIONI IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si 
intendono in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito 
nella singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 
1971, n. 1182. 

CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13.   

CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta 
stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la 
consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 
5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto 
è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione 
definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior 
prezzo di una nuova aggiudicazione) qualora eccedente il valore della cauzione, senza che 
ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’aggiudicatario. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 

3. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima 
della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore 
dei lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, 
in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere 
iniziati. 

4. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi 
del comma 3, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di 
temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla 
compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di 
consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non 
diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti 
consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

Art. 14.   

TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

   1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 121 
(centoventuno) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e 
delle ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e 
alle relative condizioni climatiche. 



3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori 
che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie 
all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante 
oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del   
certificato di collaudo provvisorio riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 15.   

PROROGHE 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare 
i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando 
apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al 
predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche 
qualora manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, 
comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si 
siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in 
relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente 
al R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al 
R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 
giorni dal ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei 
lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; 
nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme 
dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 
sono ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia 
concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto 
retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 
costituisce rigetto della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l’articolo 159, commi 8, 9 e 10, del D.P.R. n. 207 del 
2010. 

8. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ad eventuali proroghe 
parziali relative alle soglie temporali intermedie previste dal programma esecutivo dei lavori 
di cui all’articolo 19, comma 4; in tal caso per termine di ultimazione di cui all’articolo 14 si 
intendono i singoli termini delle soglie parziali dal predetto articolo 19, comma 4 e il periodo 
di proroga è proporzionato all’importo dei lavori per l’ultimazione dei quali è concessa la 
proroga. 

Art. 16.   

SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente 
eccezionali od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 
l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità 
di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 
132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al 
presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 



a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche 
con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. 
entro il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito 
controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 
giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 
appaltante.  

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di 
sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 
190 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal 
R.U.P. o sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute 
sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate 
motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 
presentazione al R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto 
giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al 
quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il 
verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve 
indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei 
lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al 
R.U.P.; esso è efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si 
applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali 
e riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei 
relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni 
costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori 
sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

Art. 17.   

SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o 
particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al 
direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di 
pubblico interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la 
sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente 
all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa 
emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in 
materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  



4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di 
tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o 
comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo 
scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo 
scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori 
oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli 
nella documentazione contabile. 

Art. 18.   

PENALI IN CASO DI RITARDO  

Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di mancato 
rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo UNO per mille (euro ______ e 
centesimi _________________ ogni mille) dell’importo contrattuale, corrispondente a euro 
___________________ .   

In relazione all’esecuzione della prestazione articolata in più parti frazionate (Fasi lavorative 
art. 19 comma 4) come previsto dal progetto esecutivo e dal presente Capitolato speciale, 
nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d’una di tali parti le penali di cui al comma 
precedente si applica ai rispettivi importi. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in 
caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 
stessi ai sensi dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 
imputabili all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data 
fissata dal direttore dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati. 

e) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo ai sensi dell’articolo 19, 
comma 4. 

La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora 
da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di 
ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da 
parte del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la 
relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono 
applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo provvisorio. 

L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare 
il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare 
una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in 
materia di risoluzione del contratto.  

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 



Art. 19.   

PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE  

Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. n. 207 del 2010, entro 15 (quindici) giorni 
dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone 
e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni 
circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento. Deve inoltre essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione 
e con la  durata massima delle singole fasi lavorative previste dal cronoprogramma 
contrattuale come specificato al successivo comma 4.  Il programma esecutivo deve 
comunque essere approvato dalla direzione lavori mediante apposizione di un visto. 

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 
estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi 
le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 
imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 
immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati 
soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, 
in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il 
programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 
Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 
modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

Art. 20.   

INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro 
ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 
dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 



c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effet-
tuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 
siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e 
altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente Capitolato speciale; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle 
misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, 
contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da 
altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia 
di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro 
mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 
ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, 
titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia 
tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause 
imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di 
proroghe di cui all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la 
disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto 
ai sensi dell’articolo 21. 

Art. 21.   

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

   1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per 
l’ultimazione dei lavori superiore a 15 (quindici) giorni naturali consecutivi produce la 
risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di 
ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio 
con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è 
computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore 
rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per 
compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 
risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al 
completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione 
appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione 
dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 



5. La risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza 
obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti, è 
possibile anche in caso di  ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto delle scadenze 
esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale ai sensi dell’articolo 19, comma 
4, superiore a 15 ( QUINDICI ) (ii) giorni naturali consecutivi. Trovano comunque 
applicazione i commi 2, 3 e 4. 

 
CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 22.   

LAVORI A CORPO 

Art. 23.   

LAVORI A MISURA 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi 
degli articoli 38 o 39, e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 43, comma 
9, del D.P.R. n. 207 del 2010, per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in 
maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro 
―a corpo‖, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate 
nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere 
tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa 
incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i 
prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei 
nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 39, fermo restando che le stesse variazioni possono 
essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione ―a corpo‖. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre 
compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal 
presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di 
variante.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle 
quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 
3, comma 2. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle 
variazioni di cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure 
formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 

 

Art. 24.   

EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia introdotti in sede di varianti, è effettuata 
con le modalità previste dall’articolo 179 del D.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari 
determinati contrattualmente; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, secondo i prezzi vigenti al 
momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili 
(qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale 
esclusivamente su queste due ultime componenti. 



2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali 
e degli utili, ove non specificatamente dichiarate dall’aggiudicatario in sede di 
giustificazione delle offerte anormalmente basse, sono convenzionalmente determinate 
rispettivamente nella misura del 13% (tredici per cento) e del 10% (dieci per cento).  

3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo a.2, come evidenziati 
nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte in economia della tabella di cui 
all’articolo 5, comma 1, sono valutati alle medesime condizioni di cui al comma 1, senza 
l’applicazione di alcun ribasso. 

Art. 25.   

VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 

1. Non sono valutati i manufatti e i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla 
direzione dei lavori. 

 

CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 26.  

ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 

1. Ai sensi dell'articolo 26 ter della Legge 09 Agosto 2013 n. 98 è prevista la 
corresponsione in favore dell’ Appaltatore di un’ anticipazione pari al 10% dell’ importo 
contrattuale. Si applicano gli articoli 124, commi 1 e 2 e 140 commi 2 e 3 del regolamento 
di cui al DPR 05/10/2010 n. 207.  
 

Art. 27.   

PAGAMENTI IN ACCONTO 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, 
contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta, comprensivi 
della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e 
al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore 
a € .......................  

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, a garanzia 
dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola 
cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro ...... (.....................) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei 
lavori, ai sensi dell’articolo 194 del D.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: 
«lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 
del D.P.R. n. 207 del 2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato 
di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.  

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i 
successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva 
erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai 
sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 



5. Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, qualora i lavori 
rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al 
comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un 
importo pari o superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere 
emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo 
stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo 
contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra 
l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 5% (CINQUE 
per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato 
nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende 
l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di 
sottomissione approvati. 

7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto 
dall’articolo 2, comma 9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, commi 
3 e 6, del Codice dei contratti, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da 
parte della Stazione appaltante, con le modalità di cui all’articolo 41, comma 1, lettera d); 

b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state 
trasmesse le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 
(venti) giorni dal pagamento precedente; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 

d) all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia 
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le 
modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il 
pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente 
per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

8. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a 
somme dovute all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione 
dell’ammontare delle somme che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare 
non sia già noto; chiede altresì all’appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive 
irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di 
irregolarità del DURC; 

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di 
pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati 
dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui 
all’articolo 52, comma 2. 



c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore 
dipenda esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto 
diversi da quello oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei propri 
adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente 
Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese 
subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica 
procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, 
al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi 
nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, 
della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del 
rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto 
d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione 
delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 
nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici). Decorso infruttuosamente il suddetto 
termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta, la Stazione appaltante  provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di 
cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale 
dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 3. 

Art. 28.   

PAGAMENTI A SALDO 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 90 (novanta) giorni dalla data della loro 
ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso 
al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia 
il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione 
del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2.Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., 
entro il termine perentorio di 15 (QUINDICI) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale 
nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro 
di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in 
ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla 
ostando, è pagata entro 90 (novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di 
collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 
185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione 
dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore 
presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei 
contratti e dell’articolo 124, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, emessa nei termini e alle 
condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato 
dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al 
periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo 
l’emissione del certificato di collaudo provvisorio;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 
finanziario autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 
conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in 
osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 



6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per 
la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione 
appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 
professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di 
evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il 
loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, 
commi 7, 8 e 9. 

Art. 29.   

RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il 
verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai 
sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione 
appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di 
ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 
133, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione 
del certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso 
tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella 
misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del 
Codice dei contratti. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il 
pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione 
dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel 
caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente 
emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di 
agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie 
obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 
integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in 
mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione 
in mora, in applicazione dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

5. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 144 del D.P.R. n. 207 del 
2010. 

Art. 30.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 
28, comma 3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute 
decorrono gli interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme 
dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al 
comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 



Art. 31.   

REVISIONE PREZZI E ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, è esclusa qualsiasi 
revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice 
civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a 
quanto previsto dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per 
effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori 
al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in 
aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle 
seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico 
dell’intervento, in misura non inferiore all'1 per cento dell'importo dei lavori, al netto di 
quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso 
intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa 
destinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione 
appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati 
impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione 
che eccede il 10 per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle 
lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità 
accertate dal Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a 
semplice richiesta di una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a 
seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, 
entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura della direzione lavori qualora non sia ancora 
stato emesso il certificato di collaudo provvisorio, a cura del R.U.P. in ogni altro caso; 

e) l'utilizzo delle somme di cui alla lettera a) deve essere autorizzato dal CIPE 
(REGIONE MARCHE). 

 3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili 
all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al 
contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso 
d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, 
nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione 
programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei 
lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul 
prezzo chiuso di cui al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita 
istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti 
ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi 
di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

 



Art. 32.   

ANTICIPAZIONE DEL PAGAMENTO DI TALUNI MATERIALI 

   1.Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

Art. 33.   

CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

   1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo 
di diritto. 

2.E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del 
Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario 
sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la 
Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia 
trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento 
sottoscritto dal R.U.P. 

 

CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

Art. 34.   

CAUZIONE PROVVISORIA 

1. Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, agli offerenti è 
richiesta una  cauzione provvisoria, con le modalità, alle condizioni e nei termini di cui al 
bando di gara e al disciplinare di gara- 

Art. 35.   

CAUZIONE DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del 
D.P.R. n. 207 del 2010, è richiesta una  garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, 
pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in 
favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10% (dieci per 
cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10% (dieci per cento); qualora il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), 
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura 
percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una 
banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da 
un’impresa di assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 
del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto 
decreto,  integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei 
contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale 
sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 75% (settantacinque per cento) dell'iniziale importo 
garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la 
sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o 
in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 



4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25% (venticinque per cento), cessa 
di avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo 
provvisorio; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti 
formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o 
totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle 
maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; 
l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante 
senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di 
proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al 
combinato disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 
parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per 
effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso 
di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi 
importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. Ai sensi dell’articolo 146, comma 1, del D.P.R. n. 207 del 2010, in caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale 
ai sensi dell'articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della 
garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della 
cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

Art. 36.   

RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, 
l'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia 
fideiussoria di cui all’articolo 35 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia 
stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 
EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 
63, del D.P.R. n. 207 del 2010. La certificazione deve essere stata rilasciata per il settore 
EA28 e per le categorie di pertinenza. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale 
le riduzioni di cui al comma 1 sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al 
comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le 
riduzioni di cui al comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle 
lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in 
raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce 
alla attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010. 

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 
1 può essere comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora 
l’impresa, in relazione allo specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione 
SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la 
classifica II.  



6. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei 
contratti, per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere 
espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere 
comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, 
comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010.   

Art. 37.   

OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’IMPRESA 

1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 125, del 
D.P.R. n. 207 del 2010, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del 
contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna 
dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la 
Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza 
assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi 
ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna 
dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e 
comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio per parti determinate 
dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora 
collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione 
equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo 
provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai 
commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi 
due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 
123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, 
salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o 
cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All 
Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi 
distinta:  

1) Opere Euro = 44.050,00 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) 
deve  essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad 
euro 500.000,00. 

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di 
franchigia, queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, 
tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante.  



6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora 
l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime 
delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, 
e dall’articolo 128, comma 1, del D.P.R. n. 207 del 2010, la garanzia assicurativa è prestata 
dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. 
Ai sensi dell’articolo 128, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 37, comma 6, del Codice 
dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie 
scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative ―pro quota‖ in relazione ai 
lavori da esse assunti. 

CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 38.   

VARIAZIONE DEI LAVORI 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto 
dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che 
per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a 
conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i 
limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, 161 e 162 del D.P.R. n. 207 del 2010 e dall'articolo 
132 del Codice dei contratti.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione 
lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove 
questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, 
deve essere presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera 
oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori 
compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia 
accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal 
direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo 
non superiore al 5 % (CINQUE per cento) delle categorie di lavoro dell’appalto, come 
individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non comportino un aumento dell’importo 
del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in 
aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, 
sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze 
derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del 
contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% (cinque per 
cento) dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata 
per l’esecuzione dell’opera al netto del 50 per cento degli eventuali ribassi d'asta conseguiti 
in sede di aggiudicazione. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale 
appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione 
delle lavorazioni in variante. 

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento 
di cui all’articolo 43 con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché 
l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 45.  



Art. 39.   

VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del 
progetto esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o 
in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo 
economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante 
procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato 
l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei 
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del 
contratto originario. 

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla 
Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata 
valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa 
tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 
economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 
predisposizione degli elaborati  progettuali. 

4. Trova applicazione l’articolo 38, comma 7. 

Art. 40.  

PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui 
all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla 
formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui 
all’articolo 163 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

 
CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 41.   

ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, 
l’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da 
quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna 
dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in 
corso di validità, con l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del D.P.R. n. 252 del 
1998, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria 
esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione 
appaltante, mediante la presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, 
compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni: 



- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di 
posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se 
impresa individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, 
numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di 
competenza; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, 
comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008.  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 
interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al 
coordinatore per l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 
del Decreto n. 81 del 2008. 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le 
eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 44; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), 
d) ed e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di 
cui agli articoli 34, comma 1, lettere b) e c), qualora il consorzio intenda eseguire i lavori 
direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del 
consorzio stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli 
articoli 37, comma 7, e 36, del Codice dei contratti, qualora il consorzio sia privo di 
personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più imprese 
consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese 
consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di 
esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale 
individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 
tramite dell’impresa mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo 
di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai 
fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata nella mandataria, come 
risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 
tramite dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, qualora 
l’appaltatore sia un consorzio ordinario di cui all’articolo 34, commi 1, lettera e), del Codice 
dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 
è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 



f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria 
comunica alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del 
decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel 
corso dei lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un 
lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

Art. 42.   

NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, 
l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del 
Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del 
medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del 
Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, 
XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori 
affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 
attiene la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al 
comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle 
attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai 
subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

5. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 
nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 
44, 45 o 46. 

Art. 43.  

 PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO  

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o 
eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la 
sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 
131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 
2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato 
dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso 
allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

Al momento per le lavorazioni e tempistiche previste non occorre la nomina di un 
coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, pertanto non è 
presente alcun psc, nel caso in cui verranno variate lavorazioni o scelte progettuali e 
risulterà necessario si provvederà ad incaricare un tecnico e l'impresa si atterrà alle 
disposizioni dello stesso 



2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni 
approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi 
dell’articolo 44. 

 

Art. 44.   

MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO  

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di 
coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in 
seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei 
propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito 
a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di 
cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del 
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di 10 ( dieci ) giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri dieci giorni lavorativi, il 
coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

- le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a) e b), l’eventuale accoglimento delle 
modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei 
prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

Al momento per le lavorazioni e tempistiche previste non occorre la nomina di un 
coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, pertanto non è 
presente alcun psc, nel caso in cui verranno variate lavorazioni o scelte progettuali e 
risulterà necessario si provvederà ad incaricare un tecnico e l'impresa si atterrà alle 
disposizioni dello stesso 

 

Art. 45.   

PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei 
lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore 
per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto 
attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 
dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, 
lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, 
comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato 
Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad 
ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 



2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i 
piani operativi di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, 
comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 
In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 43. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo 
di sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o 
attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato 
Decreto n. 81 del 2008. 

Art. 46.   

OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 
15 del Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti 
descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 
81 del 2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio 
dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, 
l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento 
degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento 
di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di 
imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di 
consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano 
parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da 
parte dell’appaltatore, comunque accertate dal Coordinatore per la sicurezza in 
esecuzione, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, 
l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte 
di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 47.   

SUBAPPALTO 

1. Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente di cui all’articolo 4, comma 1, 
sono subappaltabili nella misura massima del 20% (venti per cento), dei lavori della stessa 
categoria prevalente.  

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della 
Stazione appaltante, alle seguenti condizioni: 



a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che 
intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare 
che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 
20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni 
subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o 
revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle 
altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato 
XV al Decreto n. 81 del 2008; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di 
pertinenza, ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità 
assoluta del contratto di subappalto; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è 
affidato il subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di 
imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese 
partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la 
Stazione appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti 
prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in 
relazione alla categoria e all’importo dei lavori  da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 
del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza 
della cause di esclusione di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti; 

3) le informazioni di cui all’articolo 41, comma 1, lettera d), relative al subappaltatore 
ai fini dell’acquisizione del DURC di quest’ultimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti 
dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale 
scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto sia superiore ad euro 154.937,07, 
l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione necessaria agli 
adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi 
e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, 
con le modalità di cui al D.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, 
comma 4, dello stesso D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere 
dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle 
situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato D.P.R. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente 
dalla Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è 
rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 
una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il 
medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate 
tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di 
importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i 
termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della 
metà. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 



a) ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve 
praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione 
ribassati in misura non superiore al 20% (venti per cento); qualora al subappaltatore siano 
stati affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste dal Piano 
di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, i 
relativi oneri  per la sicurezza relativi ai lavori affidati in subappalto devono essere pattuiti al 
prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, sentito 
il direttore dei lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi 
di tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori 
subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento 
economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con 
l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla 
Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 
edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, 
in ogni caso, alla conclusione dei lavori in subappalto, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, 
lettera c), del Codice dei contratti in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del 
presente Capitolato speciale; 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di 
imprese e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non 
intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto 
pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Tuttavia, ai sensi 
dell’articolo 170, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, l’appaltatore o il subappaltatore in 
possesso dei requisiti relativi alla categoria scorporabile «OS18-A», possono stipulare con 
il subcontraente il contratto di posa in opera di componenti e apparecchiature necessari per 
la realizzazione di strutture, impianti e opere speciali individuati nelle predette categorie; tali 
affidamenti non sono considerati subappalti se non ricorrono le condizioni di cui all’articolo 
118, comma 11 del Codice dei contratti. In tal caso trova comunque applicazione la 
disciplina di cui al precedente comma 2, lettere b), c) e d), intendendosi le condizioni 
richieste al subappaltatore come richieste al subcontraente. 

7. Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 
del decreto legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 
20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita 
comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in 
copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i 
nominativi dei soggetti distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora 
vigenti e che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 



8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse 
della società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in 
modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere 
allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo al soggetto distaccante il 
possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti. La Stazione 
appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione 
allegata, può negare l’autorizzazione al distacco qualora in sede di verifica non sussistano i 
requisiti di cui sopra. 

9 Il contratto di distacco dovrà perentoriamente essere certificato ai sensi del titolo 
VIII, capo I del Decreto legislativo 10 settembre ’2003, e successive modificazioni. 

Art. 48.   

RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione 
appaltante per l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione 
appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento 
danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 
sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno 
per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione 
dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 
essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, 
per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando 
le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come 
modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, 
n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente 
Capitolato speciale, ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti è 
considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale 
sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che 
non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere 
dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 
del presente Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività 
specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che 
non sono considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 5 
e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

7. Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, 
la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non 
inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di 
assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza 
dell’autorizzazione al subappalto.  



Art. 49.   

PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

1. La Stazione appaltante  NON provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e 
dei cottimisti e l’ appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa stazione appaltante, entro 
venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti ad esso corrisposti ai medesimi subappaltaori o 
cottimisti, con l’ indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

2. Ai sensi dell’articolo 118, comma 6, del Codice dei contratti, i pagamenti al 
subappaltatore, comunque effettuati, oppure all’appaltatore qualora questi abbia 
subappaltato parte dei lavori, sono subordinati: 

a) alla trasmissione alla Stazione appaltante dei dati necessari all’acquisizione 
d’ufficio del DURC con le modalità di cui all’articolo 41, comma 1, lettera d), qualora 
modificati rispetto al DURC precedente; 

b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 

c) alle limitazioni di cui all’articolo 52, commi 2 e 3. 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 
e 2, la Stazione appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) 
giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione 
delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente 
degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore. 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto 
dall’articolo 35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di 
I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti 
dall’appaltatore principale. 

 
 
 

CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 50.   

ACCORDO BONARIO 

1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito 
dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 
variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di 
quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle 
riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali 
sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei 
contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura 
percentuale. 

2. Il R.U.P. può  nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 
9-bis, 10, 11, 12, 14 e 15, del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa 
acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione riservata del direttore dei lavori e, 
ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente inammissibili e non 
manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo bonario. 



3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa 
contemporaneamente all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni 
dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’appaltatore e la Stazione appaltante devono 
pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della 
Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel 
termine previsto costituisce rigetto della proposta.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima 
procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento 
dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al 
tasso legale cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione 
dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure 
dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è 
previsto il ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative 
a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte 
mediante atto di  transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora 
l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è necessario il 
parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario 
più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il 
R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero 
può formulare una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del 
medesimo.  

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie 
circa l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, 
anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni 
economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque 
rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione 
appaltante. 

9. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 240-bis del Codice dei contratti. 

Art. 51.   

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore 
confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del 
contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di ASCOLI PICENO 
ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di 
giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 
complessità delle questioni. 

Art. 52.   

CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme 
vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in 
particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 
obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 



b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o 
artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, 
anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il 
subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò 
senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi 
speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 del D.P.R. n. 207 del 2010, in caso di inottemperanza agli 
obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o 
dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o 
di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento 
dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli 
articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. Ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. n. 207 del 2010, in caso di ritardo immotivato nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei 
subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate 
di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 9 e 28, comma 8, del presente 
Capitolato Speciale. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono 
richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 
39 della legge 9 agosto 2008, n. 133,  possono altresì richiedere i documenti di 
riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel 
predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del 
Decreto n. 81 del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 
del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una 
apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la 
data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i 
lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve 
riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 
esporre detta tessera di riconoscimento.  

6. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in 
cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, 
artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori 
familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la 
tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in Capo 
al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun 
lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non 
provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei 
confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 



8. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del D.P.R. n. 207 del 2010, fermo restando 
quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti ai sensi 
degli articoli 28, comma agli articoli 27, comma 8, lettera a), 29, comma 8, 41, comma 1, 
lettera d), 47, comma 2, lettera c), numero 3), e 49, comma 2, lettera a), qualora tra la 
stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori di cui all’articolo 27, o tra due 
successivi stati di avanzamento dei lavori, intercorra un periodo superiore a 180 
(centottanta) giorni, la Stazione appaltante acquisisce il DURC relativo all’appaltatore e ai 
subappaltatori entro i 30 (trenta) giorni successivi alla scadenza dei predetti 180 
(centottanta) giorni. 

Art. 53.   

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà 
di risolvere il contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica 
certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, i 
seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 
prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e 
seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 
passata in giudicato per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di 
fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 
135 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di 
esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, 
nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 
sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore 
senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 
contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 
Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il 
contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal 
coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale 
ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del 
personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 
2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione 
dell’articolo 65, comma 5, del presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi 
dell'articolo 14, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio 
per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 
27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 



o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui 
all’articolo 6, comma 8, del Regolamento generale; in tal caso il R.U.P., acquisita una 
relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e 
assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante 
la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento 
o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 
2010, in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del 
progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la 
sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si 
rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del 
contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del 
comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 
cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione 
della decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma 
dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante 
posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 
direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla 
presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario 
dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso 
di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi 
d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale 
riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 
fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, 
con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi 
dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire 
d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori 
posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso 
d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle 
parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 
dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 
aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli 
stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta 
opportunamente maggiorato;  



3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 
tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per 
il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
contratto originario. 

 
CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 54.   

ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il 
direttore dei lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro 
trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, 
sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa 
appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 
prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione 
appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e 
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 
totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario 
se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai 
sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo 
provvisorio da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal 
presente Capitolato speciale. 

Art. 55.   

TERMINI PER IL COLLAUDO  

1. Il certificato di regolare esecuzione provvisorio è emesso entro il termine perentorio 
di 6 (SEI) mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume 
carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di 
controllo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena 
rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 
elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

Art. 56.   

PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 
totalmente le opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può 
reclamare compensi di sorta. 



3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle 
opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 
stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine 
perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in 
presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in 
consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la 
consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente 
Capitolato speciale. 

 

CAPO 12.  NORME FINALI          

Art. 57.   

ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207 del 2010 e al 
presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 
sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che 
seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, 
dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 
eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta 
regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i 
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione 
delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o 
varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti 
per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione 
delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate 
dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo 
di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e 
conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, della 
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le 
opere da eseguire; 



g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 
secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre 
ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto 
all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati 
a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla 
quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei 
ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione 
appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come 
dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che 
per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con 
le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 
lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 
misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che 
questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione 
dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la 
fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione 
di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e 
delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso 
ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori 
i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi 
e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal 
presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che 
viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni 
di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della 
direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 



q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei 
terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 
contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione 
appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei 
subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo 
lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o 
private stazioni di pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della 
documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge 
sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle 
opere oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive 
modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio 
delle opere; 

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al 
transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate 
dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la 
cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla 
variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. 
L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale 
segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della 
sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle 
polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi 
adibiti al trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente 
individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di 
targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 
comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile 
disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di 
servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in 
esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e 
a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e 
degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 



4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 16, comma 1, in caso di danni causati 
da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati dalla percentuale di incidenza dell’utile, nella 
misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, qualora 
tale verifica non sia stata fatta, nella misura di cui all’articolo 32, comma 2, lettera c), del 
Regolamento generale. Qualora i lavori di ripristino o di rifacimento, così valutati, siano di 
importo superiore ad un quinto dell’importo contrattuale, trova applicazione l’articolo 161, 
comma 13, del Regolamento generale. Per ogni altra condizione trova applicazione 
l’articolo 166 del Regolamento generale.  

Art. 58.   

OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla 
presenza di due testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 
sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni 
e somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei 
lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di 
mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e 
ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore 
dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla 
conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su 
supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali 
picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di 
esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice 
richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate  

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione 
fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non 
più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La 
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

Art. 59.   

PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della 
Stazione appaltante.  

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti 
dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti 
dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 



4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso 
dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi 
valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del 
capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 
2 e 3, ai fini di cui all’articolo 60. 

Art. 60.   

UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei 
relativi provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e 
la fornitura di beni di cui al comma 3, purché compatibili con i parametri, le composizioni e 
le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire 
mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei 
limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:  

a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 

b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 

d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della 
norma UNI 8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 
12620:2004. 

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del 
Riciclaggio per i materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le 
relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta 
dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di 
risulta e rifiuti, di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006.  

Art. 61.   

TERRE E ROCCE DA SCAVO 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa 
ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 
indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da 
scavo (TRS) e la relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 
186 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli 
articoli 185 e 186 dello stesso decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente 
disposto dall’articolo 20, comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2.  



3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere 
imposti da norme sopravvenute.  

Art. 62.   

CUSTODIA DEL CANTIERE 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i 
manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e 
ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera 
da parte della Stazione appaltante. 

Art. 63.   

CARTELLO DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2  esemplari del cartello 
indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le 
descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, 
nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale 
mutamento delle condizioni ivi riportate; è fornito in conformità alle disposizioni della 
Direzione Lavori. 

Art. 64.  

EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO 

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad 
annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 
121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo 
amministrativo), come richiamato dall’articolo 245-bis, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento 
dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova 
l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamato 
dall’articolo 245-ter, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 
giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, 
come richiamati dagli articoli 245-quater e 245-quinquies, del Codice dei contratti. 

Art. 65.  

TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori 
economici titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione 
appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, 
accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del 
contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando 
altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle 
indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione 
appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli 
interesse legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui agli articoli 29 e 
30. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 



a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei 
sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano 
servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini 
della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso 
utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti 
tra le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono 
essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche 
se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli 
in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono 
essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), 
fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di 
importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli 
ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e 
l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in 
relazione a ciascuna transazione, il CIG di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a) e il CUP di 
cui all’articolo 1, comma 5, lettera b).  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 
136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di 
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 
2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, 
qualora reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’articolo 53, comma 1, lettera m), del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono 
all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la 
Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente 
competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate 
nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali 
clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

Art. 66.  

SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

1. Ai sensi dell’articolo 139 del d.P.R. n. 207 del 2010 sono a carico dell’appaltatore 
senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 
l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 
pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 



d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e 
alla registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per 
la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o 
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le 
maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 
del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente 
o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è 
regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono 
I.V.A. esclusa..  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PARTE SECONDA 

 
Specificazione delle prescrizioni tecniche 

art. 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI 

( articolo 24, comma 2, lettera g ) DPR 05/10/2010 n. 207) 

 

 

Art. 67 

 

DIFESA AMBIENTALE 
 
L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 
dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le 
precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 
In particolare, nell’esecuzione delle opere, dovrà provvedere a: 
–    evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
–    effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
– segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, 

nel corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di 
inquinamento o materiali contaminati. 

– mantenere sempre efficiente il sistema di smaltimento dei reflui 

 

 

Art. 68 

 
ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle 
migliori qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente 
capitolato o degli altri atti contrattuali. 
Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme 
UNI, CNR, CEI e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 
Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di 
materiali d’uso più generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature 
almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori, ottenendo l’approvazione della Direzione dei 
Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 
b) dalle descrizioni dell’allegato elenco prezzi unitari al presente capitolato; 
c) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche specifiche allegati al progetto. 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate 
nei modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 
l’Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della D. L., ne sia 
riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 
L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire 
presso il laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o 
dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia 
prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 
Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire 
secondo le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente 
verbalizzato. 
L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 
caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 
Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti 
prescritti o si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti,  
 
 



l’Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo 
costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 
 
Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno 
essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite 
con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 
 
L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in 
sede di collaudo finale. 
 
L’Appaltatore ha altresì l’obbligo di produrre, relativamente ai materiali impiegati e alle 
forniture effettuate, tutte le specifiche tecniche, i certificati di origine, i certificati di 
rispondenza alla vigente normativa, le prove di laboratorio  e quant’altro espressamente 
richiesto dalla Direzione Lavori, compreso gli schemi tecnici di installazione e di montaggio, 
i manuali di manutenzione e controllo e ogni e qualsiasi altro documento necessario 
all’uopo richiesto dalla D.L..  
 
 

Art. 69 

 
DIREZIONE LAVORI 
 
L’Appaltante, prima della consegna dei lavori, comunicherà all'Appaltatore il nominativo del 
Direttore dei Lavori al quale competono le attività demandate dalla Legge e dal 
Regolamento. 
 
La Direzione Lavori, esercita la sorveglianza dei Lavori stessi senza l'obbligo di presenza 
continuativa in cantiere, non potrà avere alcuna responsabilità in materia infortunistica: 
l'Appaltatore pertanto sarà tenuto a mantenere costantemente presenti "Dirigenti di 
Impresa", qualificati, preposti alla predisposizione, applicazione e manutenzione delle 
provvisioni anti-infortunio, come richieste dalla legge ed in accordo con il Piano di 
Coordinamento e con il Piano Operativo per la Sicurezza e con le disposizioni impartite dal 
coordinatore della sicurezza. 
 
Sottoscrivendo il presente Capitolato Speciale, l'Appaltatore dichiara di accettare l'onere 
sopra accennato, nell'ambito dell'autonomia organizzativa d'impresa, esonerando da 
qualsiasi responsabilità in materia l'Appaltante, la Direzione Lavori. 
 
Il nominativo del (o dei) responsabile delle provvisioni anti-infortunio dovrà essere 
comunicato per iscritto all'Appaltante prima dell'inizio dei lavori; tale comunicazione 
conterrà allegata l'accettazione dell'incarico sottoscritta dai dirigenti in argomento. 
Se, per causa accidentale, i responsabili delle provvisioni anti-infortunio dovessero 
assentarsi dal cantiere, i lavori dovranno essere immediatamente sospesi. 
La Direzione Lavori , nell'esercizio della sua attività, principalmente di controllo di 
rispondenza fra esecuzione e contratto, potrà emettere ordini verbali e scritti ai quali 
l'Appaltante è tenuto ad adeguarsi con adempimento immediato. 
 
La Direzione Lavori, senza l'obbligo di giustificazione alcuna verso l'Appaltatore o 
l'Appaltante, ha la facoltà insindacabile di allontanare dal cantiere, anche definitivamente, 
personale o fornitori che non siano di gradimento della stessa Direzione Lavori, quando 
questa li ritenga pregiudizievoli per il buon andamento dei Lavori. 
 
Per l'esecuzione dei Lavori costituiranno indicazione definitiva gli elaborati del progetto 
esecutivo previa le indicazioni dettagliate che al momento opportuno fornirà la D.L. 
 
Alla Direzione Lavori spetta la insindacabile facoltà di fornire le disposizioni esecutive per 
l'esecuzione dei lavori nonché di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti 
che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza 
che l'appaltatore possa per ciò trarre motivo per avanzare pretese di compensi od 
indennizzi di qualsiasi natura o specie. 
Si sottolinea che prima di procedere ad ogni e qualsiasi fornitura l'appaltatore dovrà 
chiedere espressamente autorizzazione scritta all D.L. che provvederà a ciò mediante 
apposito "ordine di servizio". 



Senza autorizzazione scritta specificatamente emessa dalla Direzione Lavori la fornitura 
che eventualmente fosse fatta potrà non essere riconosciuta ai fini contabili. 
I tecnici della D.L., all'uopo designati dall'Amministrazione, cureranno la Direzione dei 
Lavori con visite periodiche, emanando disposizioni ed ordini orali e scritti per l'esecuzione 
dell'opera in tutte le sue fasi, riconoscendoli l'Amministrazione quali suoi rappresentanti a 
questo fine e a tutti gli effetti connessi ai sensi del presente Capitolato. L'appaltatore dovrà 
dare costantemente prova, nei confronti della Direzione Lavori, di volenteroso e leale spirito 
di collaborazione, seguendone con scrupolo e diligenza tutte le indicazioni contenute nel 
progetto e nel Capitolato e prescrizioni tecniche, nonché uniformandosi a tutte le istruzioni 
orali e scritte che essa formulerà nel corso dell'esecuzione dell'opera. 
Il fatto che vengano forniti a cura dell'Amministrazione e della Direzione Lavori elaborati 
anche dettagliati e che la Direzione Lavori presti eventualmente la sua diligente opera di 
collaborazione alla buona riuscita del lavoro, assistendo ai tracciamenti ed alle varie fasi di 
esecuzione dell'opera e controllandone la rispondenza agli elaborati, non esime 
minimamente l'Appaltatore dalla sua piena responsabilità per quanto concerne l'esecuzione 
delle varie parti e la riuscita delle medesime a perfetta regola d'arte, restando quindi lo 
stesso obbligato ad eseguire a sue spese tutti i lavori che la Direzione Lavori ordinerà a 
proprio insindacabile giudizio per le correzioni eventualmente necessarie, qualunque ne sia 
l'estensione, compresa anche la totale demolizione e ricostruzione delle opere. 
Ad esclusione delle finiture per le quali la D.L. può prescrivere esattamente la provenienza, 
la cava, e così via, i materiali occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da 
quelle località che l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio 
della Direzioni Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai 
requisiti di cui in  appresso. 
Quando la Direzione Lavori avrà rifiutata una qualsiasi provvista perché ritenuta, a suo 
insindacabile giudizio, non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con l'altra che 
risponde ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente 
allontanati dalla sede del lavoro e dal cantiere, a cura e spese dell'Appaltatore. 
Salvo speciali prescrizioni tutti i materiali occorrenti per i lavori dovranno provenire da cave, 
fabbriche, stabilimenti, depositi, ect., scelti ad esclusiva cura dell'Impresa, la quale non 
potrà quindi accampare alcuna eccezione, qualora, in corso di coltivazione delle cave o di 
esercizio delle fabbriche, degli stabilimenti, ect., i materiali non fossero più rispondenti ai 
requisiti prescritti, ovvero venissero a mancare ed essa fosse, quindi obbligata a ricorrere 
ad altre cave in località diverse od a diverse provenienze, intendendosi che anche in tali 
casi resteranno invariati i prezzi come pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla qualità 
e dimensioni dei singoli materiali. 
Per la provvista dei materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni degli 
artt. 20 e 21 del Capitolato Generale e, per la scelta ed accettazione dei materiali stessi, 
saranno - a seconda dei casi - applicabili le norme ufficiali in vigore, ivi comprese quelle 
emanate dal C.N.R., all'osservanza delle quali l'Impresa è tenuta ad ogni effetto. 
Per quanto concerne le qualità e la provenienza dei materiali valgono, altresì, tutte le 
norme contenute negli articoli dal nr.7 al nr. 23 del già richiamato Capitolato Speciale Tipo 
per gli appalti dei lavori edilizi, ultima edizione, redatto a cura del Ministero dei Lavori 
Pubblici, 
Per le descrizioni particolareggiate vedasi il Capo III del Capitolato Speciale Tipo. 
Stante il particolare tipo di intervento l'Impresa si obbliga a garantire la presenza 
continuativa  di: 
a) capo cantiere 
b) geometra o ingegnere 
 
L'impresa appaltatrice si impegna a sostituire tale personale, a semplice richiesta della 
D.L., qualora ad insindacabile giudizio della stessa D.L. i tecnici designati dall'Impresa non 
possedessero i requisiti necessari. 
L'Impresa dovrà tenere le seguenti scritture: 
1. Libro giornale, nel quale verranno registrate giornalmente tutte le circostanze che 

possono interessare l'andamento dei lavori: 
- le condizioni meteorologiche, maestranze presenti, fase di avanzamento lavori, data 

dei getti dei c.a. e dei relativi disarmi, stato dei lavori affidati dall'Impresa ad altre ditte; 
- le disposizioni ed osservazioni della Direzione Lavori; 
- le annotazioni dell'Impresa; 
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori. 
La compilazione del libro giornale sarà curata dal Direttore dei Lavori, anche a mezzo dei 
propri collaboratori designati. 



Lo stesso dovrà essere sottoscritto in ogni foglio dall'Impresa e dal Direttore dei Lavori. 
Normalmente durante il corso dei lavori resterà in consegna all'Impresa, in cantiere; al 
termine verrà ritirato dal Direttore dei Lavori, che dovrà tenerlo a disposizione delle parti 
contraenti. 
 

Art. 70 

 

RILIEVI  
 
Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, 
delle sezioni e dei profili allegati al contratto inclusi gli eventuali aggiornamenti ricevuti in 
corso d’opera, richiedendo, entro 15 giorni dalla consegna dei suddetti disegni, tutti i 
chiarimenti necessari; trascorso questo termine si intendono accettati tutti gli elaborati e le 
relative prescrizioni. 
Sarà onere dell’Appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione di capisaldi di 
facile individuazione e del tracciamento e picchettazione delle aree interessate dalle opere 
da eseguire, con l’impiego di modine e strutture provvisorie di riferimento in base alle quali 
eseguirà il successivo tracciamento. 

 

Art. 71 
 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE LAVORAZIONI A MISURA 
 

Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la 
realizzazione di opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i 
criteri riportati di seguito. 
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la 
fornitura, il trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali 
includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere 
provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile 
dell'Appaltatore e quanto altro necessario per la completa esecuzione dell'opera in oggetto. 
Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si 
intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d'opera 
necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, 
con le indicazioni della direzione lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal 
presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte dell'Appaltante, di qualunque tipo. 
Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell'onere 
per l'eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l'ordine di 
arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. 
Tutte le lavorazioni saranno contabilizzate applicando il prezzo unitario pattuito alle opere 
effettivamente realizzate. 
RIPRISTINO SUPERFICIE CAMPO DA GIOCO 

Art. 72 

DEMOLIZIONI - DEMOLIZIONI PARZIALI 
 
Prima di iniziare i lavori in oggetto l'Appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il 
sistema costruttivo delle opere da demolire. Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore 
disporrà la tecnica più idonea, i mezzi d'opera, i macchinari e l'impiego del personale. 
Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sarà 
opportunamente delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le 
zone soggette a caduta materiali. 
Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture 
saranno sbarrati dopo la demolizione di parapetti ed infissi. 
Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di instabilità 
strutturale. 
E' tassativamente vietato l'impiego di mano d'opera sulle parti da demolire; nel caso in 
esame si dovrà procedere servendosi di appositi ponteggi indipendenti dalle zone di 
demolizione; tali ponteggi dovranno essere dotati, ove necessario, di ponti intermedi di 
servizio i cui punti di passaggio siano protetti con stuoie, barriere o ripari atti a proteggere 
l'incolumità degli operai e delle persone di passaggio nelle zone di transito publico 
provvedendo, inoltre, anche all'installazione di segnalazioni diurne e notturne. 



Si dovranno anche predisporre, nel caso di edifici adiacenti esposti a rischi connessi con le 
lavorazioni da eseguire, opportune puntellature o rinforzi necessari a garantire la più 
completa sicurezza di persone o cose in sosta o di passaggio nelle immediate vicinanze. 
Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici derivanti da tagli ossidrici 
o elettrici. 
In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sia 
sulle strutture da demolire che sulle opere provvisionali o dovunque si possano verificare 
sovraccarichi pericolosi. 
I materiali di risulta dovranno perciò essere immediatamente allontanati o trasportati in 
basso con idonee apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere o detriti; sarà, 
comunque, assolutamente vietato il getto dall'alto dei materiali. 
Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitati alle parti e dimensioni 
prescritte, qualora, per mancanza di accorgimenti o per errore, tali interventi venissero 
estesi a parti non dovute, l'Appaltatore sarà tenuto, a proprie spese, al ripristino delle 
stesse ferma restando ogni responsabilità per eventuali danni. 
Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente specificato, 
resteranno di proprietà del Committente fermo restando l'onere dell'Appaltatore per la 
selezione, trasporto ed immagazzinamento nelle aree fissate dalla direzione lavori dei 
materiali utilizzabili ed il trasporto a discarica di quelli di scarto. 
Nel caso in oggetto vi è da rimuovere la recinzione esistente e rimuovere il calcestrutto 
ammalorato del cordolo perimetrale. 

Art. 73 

SCAVI  
 
Tutti gli scavi e rilevati occorrenti, provvisori o definitivi, incluse la formazione di cunette, 
accessi, rampe e passaggi saranno in accordo con i disegni di progetto e le eventuali 
prescrizioni della direzione lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi si dovrà procedere alla rimozione di qualunque cosa possa 
creare impedimento o pericolo per le opere da eseguire, le sezioni degli scavi dovranno 
essere tali da impedire frane o smottamenti e si dovranno approntare le opere necessarie 
per evitare allagamenti e danneggiamenti dei lavori eseguiti. 
Il materiale di risulta proveniente dagli scavi sarà avviato a discarica; qualora si rendesse 
necessario il successivo utilizzo, di tutto o parte dello stesso, si provvederà ad un idoneo 
deposito nell'area del cantiere. 
Durante l'esecuzione degli scavi sarà vietato, salvo altre prescrizioni, l'uso di esplosivi e, 
nel caso che la natura dei lavori o le specifiche prescrizioni ne prevedessero l'uso, la 
direzione lavori autorizzerà, con comunicazione scritta, tali interventi che saranno eseguiti 
dall'Appaltatore sotto la sua piena responsabilità per eventuali danni a persone o cose e 
nella completa osservanza della normativa vigente a riguardo. 
Qualora fossero richieste delle prove per la determinazione della natura delle terre e delle 
loro caratteristiche, l'Appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, all'esecuzione di tali prove 
sul luogo o presso i laboratori ufficiali indicati dalla direzione dei lavori. 
 
SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA 
Da eseguire con mezzo meccanico (o, per casi particolari, a mano) in rocce di qualsiasi 
natura o consistenza, sia sciolte che compatte con resistenza allo schiacciamento fino a 12 
N/mmq. (ca. 120 kgf/cmq.), asciutte o bagnate, anche se miste a pietre, compreso il taglio 
e la rimozione di radici e ceppaie, comprese le opere di sicurezza, il carico ed il trasporto a 
discarica del materiale di risulta inclusa anche l'eventuale selezione di materiale idoneo per 
rilevati e da depositare in apposita area all'interno del cantiere. 
 
SCAVI DI SBANCAMENTO 
Saranno considerati scavi di sbancamento quelli necessari per le sistemazioni del terreno, 
per la formazione di cassonetti stradali, giardini, piani di appoggio per strutture di 
fondazione e per l'incasso di opere poste al di sopra del piano orizzontale passante per il 
punto più basso del terreno naturale o di trincee e scavi preesistenti ed aperti almeno da un 
lato. 
Saranno, inoltre, considerati come sbancamento tutti gli scavi a sezione tale da consentire 
l'accesso, con rampe, ai mezzi di scavo ed a quelli per il trasporto dei materiali di risulta. 
 



Nel caso in oggetto, lo scavo si rende necessario per la posa in opera di una canala di 
raccolta acque piovane sul perimetro del campo e per la realizzazione del convogliamento 
al fosso sottostante 
 
RINTERRI 
I rinterri o riempimenti di scavi dovranno essere eseguiti con materiali privi di sostanze 
organiche provenienti da depositi di cantiere o da altri luoghi comunque soggetti a controllo 
da parte della direzione dei lavori e dovranno comprendere: 
- spianamenti e sistemazione del terreno di riempimento con mezzi meccanici oppure a 
mano; 
- compattazione a strati non superiori ai 30 cm. di spessore; 
- bagnatura ed eventuali ricarichi di materiale da effettuare con le modalità già indicate. 
I rinterri saranno effettuati ove realizzata la linea di raccolta delle acque piovane, per tale 
lavorazione sarà utilizzato il materiale proveniente dallo scavo 

Art. 74 

FONDAZIONI 
 
Tutte le opere di fondazione dovranno essere realizzate conformemente ai disegni di 
progetto e la preparazione, la posa in opera, i getti di conglomerato, le armature, etc. 
saranno eseguiti nella completa osservanza della normativa vigente e delle eventuali 
prescrizioni della direzione dei lavori. 
 
Le opere di fondazione previste nel caso in oggetto, sono due plinti di sostegno 
dell'attrezzatura per il Volley e due plinti per il sostegno dell'attrezzatura da tennis 

Art. 75 

DRENAGGI 
 
Tutte le opere di drenaggio dovranno essere realizzate con pietrame o misto di fiume . 
DRENAGGI ESEGUITI CON "TESSUTO NON TESSUTO" 
Nei drenaggi laterali od in presenza di terreni con alte percentuali di materiale a bassa 
granulometria si dovrà realizzare un filtro in "tessuto non tessuto" in poliestere a legamento 
doppio con peso minimo di 350 g./mq.; i teli dovranno essere cuciti tra loro oppure con una 
sovrapposizione dei lembi di almeno 30 cm.. La parte inferiore dei non tessuti, a contatto 
con il fondo del cavo di drenaggio e fino ad un'altezza di 10 cm. sui verticali, dovrà essere 
imbevuta con bitume a caldo nella quantità di 2 kg./mq.; si dovrà, inoltre, predisporre la 
fuoriuscita dalla cavità di drenaggio di una quantità di non tessuto pari al doppio della 
larghezza della cavità stessa. 
Successivamente verrà effettuato il riempimento con materiale lapideo che dovrà avere 
una granulometria compresa tra i 10 ed i 70 mm.; terminato il riempimento verrà 
sovrapposto il non tessuto che fuoriesce in sommità e sul quale dovrà essere realizzata 
una copertura in terra compattata. 
 
DRENAGGI A RIDOSSO DI PARETI MURARIE 
Le opere di drenaggio realizzate a contatto con pareti murarie realizzate controterra 
dovranno prevedere un completo trattamento impermeabilizzante delle superfici esterne 
delle pareti stesse eseguito con: 
a) due strati di bitume spalmati a caldo; 
b) due strati di guaine in poliestere armato incrociate e saldate a tutta la superficie verticale 
della parete; 
c) uno strato di guaina impermeabilizzante ed un materassino rigido a contatto con il 
pietrame. 
Tutte le guaine o le spalmature di bitume a caldo dovranno estendersi a tutta la superficie 
verticale a contatto con la terra ed avere un risvolto che rivesta completamente la testa del 
muro stesso su cui dovrà essere applicata, come protezione finale, una copertina in pietra 
o una scossalina metallica. 
Alla base del pietrame verrà realizzato un canale drenante di fondo eseguito con tubi di 
cemento installati a giunti aperti o con tubi perforati di acciaio zincato. 
Il materiale lapideo, da posizionare all'interno dello scavo di drenaggio, dovrà avere una 
granulometria compresa tra i 10 ed i 70 mm. che sarà posta in opera con tutti gli 



accorgimenti necessari per evitare danneggiamenti al tubo di drenaggio già installato sul 
fondo dello scavo e fenomeni di assestamento del terreno successivi alla posa stessa. 
 
Al momento non sono previste opere di drenaggio nel caso in cui in fase di esecuzione 
delle opere sarà necessario ci si dovrà attenere a quanto descritto 
 

Art. 76 

CONGLOMERATI BITUMINOSI PER STRATI DI COLLEGAMENTO E DI USURA 
 
La pavimentazione è costituita da due strati di conglomerato bituminoso steso a caldo: il 
primo è lo strato inferiore di collegamento (binder) normalmente dello spessore di cm. 4 ed 
il secondo è lo strato finale di usura generalmente dello spessore di cm. 4. 
La miscela utilizzata per la realizzazione del conglomerato di tutte e due gli strati sar- 
costituita da graniglie, sabbie, pietrisco ed additivi mescolati con bitume a caldo, posti in 
opera con macchine vibrofinitrici e compattati con rulli gommati e lisci. 
Requisiti degli inerti 
Le parti di aggregato saranno costituite da elementi con buona durezza, superfici ruvide, 
completamente puliti ed esenti da polveri o materiali organici; non è consentito l'uso di 
aggregati con forma piatta o lenticolare e superfici liscie. 
Tutti i requisiti di accettazione degli inerti utilizzati per la formazione dello strato di base 
dovranno essere conformi alle caratteristiche fissate dalle norme CNR. 
In particolare le caratteristiche dell'aggregato grande (pietrisco e graniglie), ottenuto con 
frantumazione, dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 
Strati di collegamento 
a) perdita di peso alla prova Los Angeles, eseguita sulle singole pezzature, non superiore 
al 25%; 
b) indice dei vuoti inferiore a 0,80; 
c) coefficiente di imbibizione inferiore a 0,015. 
 
Strati di usura 
a) perdita di peso alla prova Los Angeles, eseguita sulle singole pezzature, non superiore 
al 20%; 
b) indice dei vuoti inferiore a 0,85; 
c) coefficiente di imbibizione inferiore a 0,015; 
d) idrofilia nei valori indicati dalle norme CNR. 
L'aggregato fine dovrà provenire da sabbie naturali e da materiali di frantumazione; 
all'interno delle quantità delle sabbie la percentuale dei materiali di frantumazione non 
dovrà essere inferiore al 50%. La qualità delle rocce da cui è ricavata la sabbia per 
frantumazione dovrà essere tale da ottenere, alla prova Los Angeles, una perdita in peso 
non superiore al 25%. 
Gli additivi saranno di natura calcarea (frantumazione di rocce), costituiti da cemento, calce 
idrata, calce idraulica, polveri d'asfalto e dovranno essere utilizzati secondo le seguenti 
percentuali: 
setaccio UNI 0,18 (ASTM n. 80) passante in peso  100% 
setaccio UNI 0,075 (ASTM n. 200) passante in peso   90%. 
 
Requisiti del legante 
Tutte le caratteristiche del bitume dovranno essere conformi ai requisiti fissati dalle norme 
CNR ed in particolare: valore di penetrazione a 25 C = 60/70, punto di rammollimento 
compreso tra 47e 56C. 
Requisiti della miscela 
1) Strato di collegamento (binder) 
La composizione granulometrica della miscela dovrà essere contenuta dal fuso seguente: 
crivelli e setacci UNI quantità passante % 
  totale in peso 
 crivello 25 100 
 crivello 15 65-100 
 crivello 10 50-80 
 crivello 5 30-60 
 setaccio 2 20-45 
 setaccio 0,4 7-25 
 setaccio 0,18 5-15 



 setaccio 0,075 4-8 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra 4,5% e 5,5% del peso totale degli aggregati. 
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 
- valore di stabilità Marshall, con prova eseguita a 60C su provini costipati con 75 colpi di 
maglio per faccia, superiore a 900 kg.; 
- rigidezza Marshall (rapporto tra la stabilità in kg. e lo scorrimento in mm.) superiore a 300; 
- i provini utilizzati per la prova di stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di 
vuoti residui compresi tra 3% e 7%; 
- temperatura di compattazione superiore a quella di stesa di max. 10 C; 
- valore di stabilità, misurato con prova Marshall su provini immersi in acqua distillata per 
15 giorni, non inferiore al 75% di quello indicato prima della prova. 
2) Strato di usura 
La composizione granulometrica della miscela dovrà essere contenuta dal fuso seguente: 
 crivelli e setacci UNI quantità passante % 
  totale in peso 
 crivello 15 100 
 crivello 10 70-100 
 crivello 5 43-67 
 setaccio 2 25-45 
 setaccio 0,4 12-24 
 setaccio 0,18 7-15 
 setaccio 0,075 6-11 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra 4,5% ed il 6% del peso totale degli aggregati. 
Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti della miscela addensata non dovrà 
superare l'80%. 
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 
- valore di stabilità Marshall, con prova eseguita a 60ø C su provini costipati con 75 colpi di 
maglio per faccia, superiore a 1.000 kg.; 
- rigidezza Marshall (rapporto tra la stabilità in kg. e lo scorrimento in mm.) superiore a 300; 
- i provini utilizzati per la prova di stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di 
vuoti residui compresi tra 3% e 6%; 
- temperatura di compattazione superiore a quella di stesa di max. 10 C; 
- valore di stabilità, misurato con prova Marshall su provini immersi in acqua distillata per 
15 giorni, non inferiore al 75% di quello indicato prima della prova; 
- elevatissima resistenza all'usura superficiale; 
- sufficiente ruvidezza della superficie. 
Preparazione delle miscele 
Le miscele di conglomerato saranno confezionate esclusivamente con impianti fissi 
automatizzati di capacità adeguata al lavoro da svolgere. 
L'impianto dovrà essere in grado di eseguire le quantità di miscele previste rispettando tutti 
i dosaggi dei componenti indicati, dovrà essere dotato di apparato di riscaldamento degli 
inerti e di tutti gli strumenti di controllo necessari (termometri, bilance, etc.). 
Il tempo di mescolazione dovrà essere stabilito in funzione delle caratteristiche 
dell'impianto e della temperatura dei componenti; in ogni caso dovrà essere assicurata una 
miscelazione tale da garantire il completo rivestimento degli inerti con il legante, questa 
operazione non potrà essere mai effettuata per un tempo inferiore ai 25 secondi. 
La temperatura degli aggregati, al momento della miscelazione, dovrà essere compresa tra 
150 e 170C, quella del legante tra 150 e 180 C salvo diverse disposizioni della direzione 
dei lavori. 
Posa in opera delle miscele 
Le operazioni di posa avranno inizio solo dopo l'accertamento, da parte della direzione dei 
lavori, dei requisiti richiesti per il piano di fondazione. 
Dopo questa verifica verrà steso sullo stabilizzato o sul misto cementato di fondazione uno 
strato di emulsione bituminosa, basica o acida al 55%, con dosaggio di almeno 0,5 kg./mq. 
Prima della stesa dello strato di base in conglomerato bituminoso dovrà essere rimossa la 
sabbia eventualmente trattenuta dall'emulsione precedentemente applicata. 
Nel caso di stesa in due tempi dello strato di base si dovrà procedere alla posa in opera dei 
due strati sovrapposti nel tempo pi— breve possibile interponendo, tra i due strati, una 
mano di emulsione bituminosa in ragione di 0,5 kg./mq. 
L'esecuzione della stesa verrà effettuata con macchine vibrofinitrici che dovranno lasciare 
uno strato finito, perfettamente sagomato e senza sgranature ed esente da fessurazioni o 
fenomeni di segregazione. Per garantire la continuità e l'efficacia dei giunti longitudinali 
dello strato di usura si dovrà eseguire la stesa con due macchine parallele e leggermente 
sfalsate. 



Nei punti di giunto con strati di collegamento posti in opera in tempi diversi si dovrà 
procedere alla posa del nuovo strato solo dopo aver spalmato una quantità idonea di 
emulsione bituminosa nel punto di saldatura; in ogni caso lo strato precedente dovrà 
essere tagliato nel punto di giunto per avere un'interruzione netta. 
La sovrapposizione dei giunti longitudinali dovrà avere uno sfalsamento di almeno cm. 20 
tra i vari strati. 
Il trasporto del conglomerato dall'impianto di produzione al punto di posa dovrà essere 
effettuato con mezzi idonei e dotati di teloni protettivi per evitare il raffreddamento degli 
strati superficiali. 
La temperatura del conglomerato bituminoso al momento della stesa non dovrà essere 
inferiore ai 140 C. 
Tutte le operazioni di messa in opera dovranno essere effettuate in condizioni 
metereologiche tali da non compromettere la qualità del lavoro; nel caso, durante tali 
operazioni, le condizioni climatiche dovessero subire variazioni tali da impedire il 
raggiungimento dei valori di densità richiesti, si dovrà interrompere il lavoro e procedere 
alla rimozione degli strati danneggiati (prima del loro indurimento) per poi procedere, 
successivamente, alla loro sostituzione a cura ed oneri dell'Appaltatore. 
La compattazione dei vari strati dovrà avere inizio subito dopo le operazioni di posa e 
progredire senza interruzioni fino al completamento del lavoro; questa fase sarà realizzata 
con rulli gommati o metallici con pesi e caratteristiche adeguate all'ottenimento delle 
massime densità ottenibili. Al termine della compattazione gli strati di collegamento e di 
usura dovranno avere una densit… uniforme, su tutto lo spessore, non inferiore al 97% di 
quella Marshall dello stesso giorno rilevata all'impianto o alla stesa su carote di cm. 10 di 
diametro. 
Controlli dei requisiti 
Non sono ammesse variazioni della sabbia superiori a +/- 3% sulla percentuale riportata 
dalla curva granulometrica adottata e di +/- 1,5% sulla percentuale di additivo. 
Le eventuali variazioni di quantità totali di bitume non dovranno essere superiori a +/- 0,3. 
Sono inoltre richieste, con le frequenze fissate dalla direzione dei lavori, le seguenti analisi: 
a) verifica granulometrica dei singoli aggregati utilizzati; 
b) verifica della composizione del conglomerato, con prelievo all'uscita del mescolatore; 
c) verifica del peso di volume del conglomerato, della percentuale dei vuoti, della stabilità e 
rigidezza Marshall. 
Dovranno essere effettuati controlli periodici delle bilance, delle tarature dei termometri, 
verifiche delle caratteristiche del bitume e dell'umidità residua degli aggregati, 
puntualmente riportate su un apposito registro affidato all'Appaltatore. 
 
Asfalti per posa resina sintetica sistema supersoft 
 



 



 

 

Art. 77 

OPERE IN CEMENTO ARMATO 
 
I conglomerati cementizi, gli acciai, le parti in metallo dovranno essere conformi alla 
normativa vigente in materia e alle prescrizioni richiamate dal presente capitolato per tutte 
le opere in cemento armato, cemento armato precompresso e strutture metalliche.  
Le prescrizioni di cui sopra verranno quindi applicate a solai, coperture, strutture verticali e 
orizzontali e a complessi di opere, omogenee o miste, che assolvono una funzione statica 
con l'impiego di qualunque tipo di materiale. 
Tutte le fasi di lavoro sui conglomerati e strutture in genere saranno oggetto di particolare 
cura da parte dell'Appaltatore nell'assoluto rispetto delle qualità e quantità previste. 



 
LEGANTI 
Nelle opere in oggetto dovranno essere impiegati esclusivamente i leganti idraulici definiti 
come cementi dalle disposizioni vigenti in materia. 
Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, 
provenienza e dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire 
prove e controlli periodici ed i materiali andranno stoccati in luoghi idonei. 
Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed 
alle eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dalla direzione dei lavori. 
I cementi saranno del tipo: 
a) cementi normali e ad alta resistenza; 
b) cementi alluminosi; 
c) cementi per sbarramenti di ritenuta. 
I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto, 
termine presa dopo 12 ore e resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del 
tipo di cemento usato e delle quantità e rapporti di impasto. 
I cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30' dall'impasto, termine presa dopo 10 
ore e resistenze analoghe ai cementi normali. 
I cementi per sbarramenti di ritenuta avranno un inizio presa dopo 45' dall'impasto, termine 
presa dopo 12 ore e resistenze massime (dopo 90 giorni) di 34 N/mmq. (350 kg./cmq.). 
 
INERTI 
Gli inerti potranno essere naturali o di frantumazione e saranno costituiti da elementi non 
friabili, non gelivi e privi di sostanze organiche, argillose o di gesso; saranno classificati in 
base alle dimensioni massime dell'elemento più grosso. 
Tutte le caratteristiche, la provenienza e la granulometria saranno soggette alla preventiva 
approvazione della direzione dei lavori. 
La curva granulometrica dovrà essere studiata in modo tale da ottenere la lavorabilità 
richiesta alle miscele, in relazione al tipo di impiego e la massima compattezza necessaria 
all'ottenimento delle resistenze indicate. 
 
SABBIA 
La sabbia da usare nelle malte e nei calcestruzzi non dovrà contenere sostanze organiche, 
dovrà essere di qualità silicea, quarzosa, granitica o calcarea, avere granulometria 
omogenea e proveniente da frantumazione di rocce con alta resistenza a compressione; la 
perdita di peso, alla prova di decantazione, non dovrà essere superiore al 2%. 
 
ACQUA 
Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche, priva di sali (in 
particolare cloruri e solfati) e non aggressiva con un pH compreso tra 6 e 8 ed una 
torbidezza non superiore al 2%, quella usata negli impasti cementizi non dovrà presentare 
tracce di sali in percentuali dannose, in particolare solfati e cloruri in concentrazioni 
superiori allo 0,5%. E' tassativamente vietato l'impiego di acqua di mare per calcestruzzi 
armati e per le strutture con materiali metallici soggetti a corrosione. 
 
CASSEFORME 
Le casseforme, di qualsiasi tipo, dovranno presentare deformazioni limitate (coerenti con le 
tolleranze richieste per i manufatti), avere rigidità tale da evitare forti ampiezze di vibrazione 
durante il costipamento evitando variazioni dimensionali delle superfici dei singoli casseri 
che dovranno, inoltre, essere accuratamente pulite dalla polvere o qualsiasi altro materiale 
estraneo, sia direttamente che mediante getti d'aria, acqua o vapore. 
Per getti su superfici con inclinazione sull'orizzontale maggiore di 30C deve essere 
previsto il controcassero (oppure una rete sufficiente a tenere in forma il calcestruzzo). 
Nelle zone dei casseri in cui si prevede, dato il loro particolare posizionamento o 
conformazione, la formazione di bolle d'aria, si dovranno prevedere fori o dispositivi tali da 
permetterne la fuoriuscita. 
Prima del getto verranno eseguiti, sulle casseforme predisposte, controlli della stabilità, 
delle dimensioni, della stesura del disarmante, della posa delle armature e degli inserti; 
controlli più accurati andranno eseguiti, sempre prima del getto, per la verifica dei puntelli 
(che non dovranno mai poggiare su terreno gelato), per l'esecuzione dei giunti, dei fissaggi 
e delle connessioni dei casseri. 
Le casseforme saranno realizzate in legno, plastica, calcestruzzo e metallo. 
 
 



CASSEFORME IN LEGNO (tavole) 
Saranno costituite da tavole di spessore non inferiore a 25 mm., di larghezza standard 
esenti da nodi o tarlature ed avendo cura che la direzione delle fibre non si scosti dalla 
direzione longitudinale della tavola. 
L'assemblaggio delle tavole verrà eseguito con giunti, tra l'una e l'altra, di 1/3mm. (per la 
dilatazione) dai quali non dovrà fuoriuscire l'impasto; si dovranno prevedere (per evitare la 
rottura degli spigoli) listelli a sezione triangolare disposti opportunamente all'interno dei 
casseri. 
Il numero dei reimpieghi previsto è di 4 o 5. 
 
CASSEFORME IN LEGNO (pannelli) 
Verranno usati pannelli con spessore non inferiore ai 12 mm., con le fibre degli strati 
esterni disposte nella direzione portante, con adeguata resistenza agli urti e all'abrasione. 
Il numero dei reimpieghi da prevedere è di 20 ca. 
 
STOCCAGGIO (tavole o pannelli) 
Il legname dovrà essere sistemato in cataste su appoggi con altezza dal terreno tale da 
consentire una sufficiente aereazione senza introdurre deformazioni dovute alle distanze 
degli appoggi. 
Le cataste andranno collocate in luoghi al riparo dagli agenti atmosferici e protette con teli 
impermeabili; la pulizia del legname (estrazione chiodi, raschiamento dei residui di malta, 
etc.) dovrà avvenire immediatamente dopo il disarmo e, comunque, prima 
dell'accatastamento o del successivo impiego. 
 
CASSEFORME IN PLASTICA 
Verranno usate per ottenere superfici particolarmente lisce, non dovranno essere usate per 
getti all'aperto; dovrà essere posta estrema attenzione alla preparazione delle superfici 
interne dei casseri evitando eccessiva durezza e levigatura delle stesse (per impedire la 
formazione di ragnatele e simili dovute all'effetto della vibrazione dell'impasto). 
Il materiale di sigillatura dei giunti dovrà essere compatibile con quello dei casseri; il 
numero dei reimpieghi da prevedere è 50/60. 
 
CASSEFORME IN CALCESTRUZZO 
Saranno conformi alla normativa vigente per il c.a. ed avranno resistenza non inferiore a 29 
N/mmq. (300 kg./cmq.), gli eventuali inserti metallici (escluse le piastre di saldatura) 
dovranno essere in acciaio inossidabile. 
La movimentazione e lo stoccaggio di tali casseri dovranno essere eseguiti con cura 
particolare, lo stoccaggio dovrà avvenire al coperto, le operazioni di saldatura non 
dovranno danneggiare le superfici adiacenti,la vibrazione verrà effettuata solo con vibratori 
esterni e le operazioni di raschiatura e pulizia delle casseforme dovranno essere ultimate 
prima della presa del calcestruzzo. 
Il numero dei reimpieghi da prevedere per questi casseri è di 100 ca. 
 
CASSEFORME METALLICHE 
Nel caso di casseri realizzati con metalli leggeri (alluminio o magnesio) si dovranno 
impiegare delle leghe idonee ad evitare la corrosione dovuta al calcestruzzo umido; 
particolare attenzione sarà posta alla possibile formazione di coppie galvaniche derivanti 
dal contatto con metalli differenti in presenza di calcestruzzo fresco. 
Nel caso di casseri realizzati in lamiere d'acciaio piane o sagomate, dovranno essere usati 
opportuni irrigidimenti e diversi trattamenti della superficie interna (lamiera levigata, 
sabbiata o grezza di laminazione) con il seguente numero di reimpieghi: 
- lamiera levigata              2 
- lamiera sabbiata             10 
- lamiera grezza di laminazione   oltre i 10. 
Queste casseforme potranno essere costituite da pannelli assemblati o da impianti fissi 
specificamente per le opere da eseguire (tavoli ribaltabili, batterie, etc.), i criteri di scelta 
saranno legati al numero dei reimpieghi previsto, alla tenuta dei giunti, alle tolleranze, alle 
deformazioni, alla facilità di assemblaggio ed agli standards di sicurezza richiesti dalla 
normativa vigente. 
 
ARMATURA 
Oltre ad essere conformi alle norme vigenti, le armature non dovranno essere ossidate o 
soggette a difetti e fenomeni di deterioramento di qualsiasi natura. 
 



ACCIAI PER CEMENTO ARMATO 
Tali acciai dovranno essere esenti da difetti che possano pregiudicare l'aderenza con il 
conglomerato e risponderanno alla normativa vigente per l'esecuzione delle opere in 
cemento armato normale e precompresso e le strutture metalliche. 
Le stesse prescrizioni si applicano anche agli acciai in fili lisci o nervati, alle reti 
elettrosaldate ed ai trefoli per cemento armato precompresso. 
 
ACCIAI PER STRUTTURE METALLICHE 
Dovranno essere conformi alla normativa citata al punto precedente ed avere le 
caratteristiche specifiche per gli acciai per strutture saldate, per getti e per bulloni e piastre 
di fissaggio. 
 
ADDITIVI 
Tutti gli additivi da usare per calcestruzzi e malte (aereanti, acceleranti, fluidificanti, etc.) 
dovranno essere conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente 
fissate. 
Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantità (inferiori al 2% del peso del legante), 
secondo le indicazioni delle case produttrici; potranno essere eseguite delle prove 
preliminari per la verifica dei vari tipi di materiali e delle relative caratteristiche. 
 
ADDITIVI RITARDANTI 
Sono quelli che variano la velocità iniziale delle reazioni tra l'acqua ed il legante, 
aumentando il tempo necessario per passare dallo stato plastico a quello rigido senza 
variare le resistenze meccaniche; saranno costituiti da miscele di vario tipo da usare 
secondo le prescrizioni indicate. Non è consentito l'uso del gesso o dei suoi composti. 
 
ADDITIVI ACCELERANTI 
Sono quelli che aumentano la velocità delle reazioni tra l'acqua ed il legante accelerando lo 
sviluppo delle resistenze; saranno costituiti da composti di cloruro di calcio o simili in 
quantità varianti dallo 0,5 al 2% del peso del cemento, in accordo con le specifiche delle 
case produttrici, evitando quantità inferiori (che portano ad un effetto inverso) o quantità 
superiori (che portano ad eccessivo ritiro). 
Non è consentito l'uso della soda. 
 
ADDITIVI FLUIDIFICANTI 
Riducono le forze di attrazione tra le particelle del legante, aumentano la fluidit… degli 
impasti e comportano una riduzione delle quantità d'acqua nell'ordine del 10%; saranno di 
uso obbligatorio per il calcestruzzo pompato, per getti in casseforme strette od in presenza 
di forte densità di armatura. 
 
ADDITIVI COLORANTI 
I coloranti utilizzati per il calcestruzzo sono generalmente costituiti da ossidi e dovranno 
avere requisiti di resistenza agli alcali, alla luce, capacità colorante, mancanza di sali 
solubili in acqua; sono impiegati, generalmente, i seguenti: 
- giallo: ossido di ferro giallo, giallocadmio, etc. 
- rosso: ossido di ferro rosso, ocra rossa; 
- bleu: manganese azzurro, cobalto azzurro, etc. 
- grigio: ossido di cromo grigio, idrossido di cromo, etc. 
- marrone: terra di siena, ossido marrone; 
- nero: ossido di ferro nero; 
- bianco: calcare, ossido di titanio. 
 
ADDITIVI PLASTIFICANTI 
La loro azione consiste nel migliorare la viscosità e la omogeneizzazione delle malte e dei 
calcestruzzi, consentendo una riduzione della quantità d'acqua immessa nell'impasto 
senza ridurre il grado di lavorabilità. Le sostanze utilizzate per la preparazione degli additivi 
plastificanti sono l'acetato di polivinile, la farina fossile e la bentonite. 
 
ADDITIVI AEREANTI 
Sono caratterizzati da soluzioni alcaline di sostanze tensioattive (in quantità di 40-60 ml. 
per ogni 100 kg. di cemento) necessari a migliorare la lavorabilità generando delle 
occlusioni d'aria che non dovranno, comunque, superare il 4-6% del volume del 
calcestruzzo per non alterare la resistenza meccanica dell'impasto indurito. 
 



RIDUTTORI D'ACQUA 
Sono composti da lattici in dispersione d'acqua caratterizzati da particelle di copolimeri di 
stirolo-butadiene che hanno come effetto quello di ridurre la quantità d'acqua necessaria 
per gli impasti migliorando cos• le caratteristiche finali delle malte; le quantità di 
applicazione sono di ca. 6-12 litri di lattice per ogni 50 kg. di cemento. 
 
DISARMANTI 
Le superfici dei casseri andranno sempre preventivamente trattate mediante applicazione 
di disarmanti che dovranno essere applicabili con climi caldi o freddi, non dovranno 
macchiare il calcestruzzo o attaccare il cemento, eviteranno la formazione di bolle d'aria, 
non dovranno pregiudicare successivi trattamenti delle superfici; potranno essere in 
emulsioni, olii minerali, miscele e cere. 
Le modalità di applicazione di questi prodotti dovranno essere conformi alle indicazioni 
delle case produttrici od alle specifiche prescrizioni fissate; in ogni caso l'applicazione verrà 
effettuata prima della posa delle armature, in strati sottili ed in modo uniforme. Si dovrà 
evitare accuratamente l'applicazione di disarmante alle armature. 
 
IMPASTI 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto 
dovranno essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di 
posa in opera del conglomerato. 
L'impiego di additivi dovrà essere effettuato sulla base di controlli sulla loro qualità, 
aggressività ed effettiva rispondenza ai requisiti richiesti. 
Il quantitativo dovrà essere il minimo necessario, in relazione al corretto rapporto acqua-
cemento e considerando anche le quantità d'acqua presenti negli inerti; la miscela ottenuta 
dovrà quindi rispondere alla necessaria lavorabilità ed alle caratteristiche di resistenza finali 
previste dalle prescrizioni. 
L'impasto verrà effettuato con impianti di betonaggio idonei e tali da garantire l'effettivo 
controllo sul dosaggio dei vari materiali; l'impianto dovrà, inoltre, essere sottoposto a 
periodici controlli degli strumenti di misura che potranno anche essere verificati, su 
richiesta della direzione dei lavori, dai relativi uffici abilitati. 
 
CAMPIONATURE 
Durante tutta la fase dei getti in calcestruzzo, normale o armato, previsti per l'opera, la 
direzione dei lavori farà prelevare, nel luogo di esecuzione, campioni provenienti dagli 
impasti usati nelle quantità e con le modalità previste dalla normativa vigente, disponendo 
le relative procedure per l'effettuazione delle prove da eseguire ed il laboratorio ufficiale a 
cui affidare tale incarico. 
 
POSA IN OPERA DEL CONGLOMERATO 
TRASPORTO 
Il trasporto degli impasti dal luogo di preparazione a quello d'uso dovrà essere effettuato 
con contenitori idonei sollevati meccanicamente (per limitatissime distanze) o su betoniere 
dotate di contenitori rotanti. 
Il tempo necessario per il trasporto e l'eventuale sosta prima del getto non deve superare il 
tempo massimo consentito per garantire un getto omogeneo e di qualità; nel calcestruzzo 
ordinario questo tempo massimo sarà di 45/60 minuti e, nel caso di calcestruzzo 
preriscaldato, di 15/30 minuti. 
Il tempo minimo di mescolamento dovrà essere di 5 minuti ca. oppure 30 giri del 
contenitore rotante. 
 
CONTROLLO DELLE CASSEFORME 
Prima dell'effettuazione del getto le casseforme, le armature e gli eventuali inserti verranno 
accuratamente controllati e saranno verificati gli allineamenti, le posizioni, la pulizia interna 
e del fondo. 
 
GETTO DEL CONGLOMERATO 
Prima delle operazioni di scarico dovranno essere effettuati controlli sulle condizioni 
effettive di lavorabilità che dovranno essere conformi alle prescrizioni previste per i vari tipi 
di getto. 
Durante lo scarico dovranno essere adottati accorgimenti per evitare fenomeni di 
segregazione negli impasti. 
Il getto verrà eseguito riducendo il più possibile l'altezza di caduta del conglomerato ed 
evitando ogni impatto contro le pareti delle casseforme od altri ostacoli; si dovrà, quindi, 



procedere gettando in modo uniforme per strati orizzontali non superiori a 40 cm. vibrando 
contemporaneamente al procedere del getto, le parti già eseguite. 
Il getto dovrà essere effettuato con temperature di impasto comprese tra i 5 ed i 30C e 
con tutti gli accorgimenti richiesti dalla direzione lavori in funzione delle condizioni 
climatiche. 
 
RIPRESA DEL GETTO 
Il getto andrà eseguito in modo uniforme e continuo; nel caso di interruzione e successiva 
ripresa, questa non potrà avvenire dopo un tempo superiore (in funzione della temperatura 
esterna) alle 2 ore a 35C oppure alle 6 ore a 5C. 
Qualora i tempi di ripresa superassero tali limiti si dovranno trattare le zone di ripresa con 
malte speciali ed accorgimenti indicati dalla direzione dei lavori. 
 
VIBRAZIONE 
La vibrazione avrà come scopo la costipazione del materiale e potrà essere: 
a) interna (immersione) 
b) esterna (sulle casseforme) 
c) su tavolo 
d) di superficie. 
a) La vibrazione per immersione verrà eseguita con vibratori a tubo o lama secondo le 
dimensioni ed il tipo di casseforme usate per il getto. 
Il numero ed il diametro dei vibratori sarà stabilito in funzione della seguente tabella: 
diam. ago = 25 mm. capacità   1-3 mc./h 
diam. ago = 35-50 mm. capacità  5-10 mc./h 
diam. ago = 50-75 mm. capacità 10-20 mc./h 
diam. ago = 100-150 mm. capacità 25-50 mc./h 
Si dovranno, inoltre, usare vibratori con ampiezza di vibrazione maggiore di 1 mm. e 
frequenza compresa tra 10.000 e 12.000 cicli per minuto. 
La frequenza di vibrazione dovrà essere scelta in rapporto al tipo di granulometria 
impiegato secondo la seguente tabella indicativa: 
diam. inerte = cm. 6 frequenza = 1.500 c.p.m. 
diam. inerte = cm. 1,5 frequenza = 3.000 c.p.m. 
diam. inerte = cm. 0,6 frequenza = 6.000 c.p.m. 
diam. inerte = cm. 0,2 frequenza = 12.000 c.p.m. 
diam. fino e cemento frequenza = 20.000 c.p.m. 
Nell'esecuzione della vibrazione dovranno essere osservate anche le prescrizioni riportate 
di seguito: 
1) il getto sarà eseguito in strati uniformi di spessore non superiore a 30/40 cm.; 
2) il vibratore sarà inserito nel getto verticalmente ad intervalli stabiliti dalla direzione dei 
lavori; 
3) la vibrazione dovrà interessare per almeno 10/15 cm. lo strato precedente; 
4) i vibratori dovranno essere immersi e ritirati dal getto a velocità media di 10 cm./sec.; 
5) il tempo di vibrazione sarà compreso tra 5/15 secondi; 
6) la vibrazione sarà sospesa all'apparire, in superficie, di uno strato di malta ricca d'acqua; 
7) Š vietato l'uso di vibratori per rimuovere il calcestruzzo; 
8) si dovrà avere la massima cura per evitare di toccare con l'ago vibrante le armature 
predisposte nella cassaforma. 
b) La vibrazione esterna sarà realizzata mediante l'applicazione, all'esterno delle 
casseforme, di vibratori con frequenze comprese tra i 3.000 ed i 14.000 cicli per minuto e 
distribuiti in modo opportuno. 
c) La vibrazione su tavolo sarà realizzata per la produzione di manufatti prefabbricati 
mediante tavoli vibranti con frequenze comprese tra i 3.000 ed i 4.500 c.p.m. 
d) I vibratori di superficie saranno impiegati, conformemente alle prescrizioni della direzione 
dei lavori, su strati di conglomerato non superiori a 15 cm.. 
Salvo altre prescrizioni, non è consentita la vibrazione di calcestruzzi con inerti leggeri. 
 
MATURAZIONE 
La normale maturazione a temperatura ambiente sarà effettuata nel rispetto delle ordinarie 
precauzioni e delle eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dalla direzione dei lavori. 
Nel caso di impiego di sistemi di maturazione a vapore del conglomerato si dovranno 
osservare, nelle varie fasi di preriscaldamento, riscaldamento e raffreddamento le seguenti 
prescrizioni: 
IL PRERISCALDAMENTO potrà, se richiesto, essere effettuato: 
a) con getti di vapore nella betoniera; 



b) con innalzamento della temperatura dei materiali d'impasto. 
In entrambi i casi verranno scaldate anche le casseforme la cui temperatura, in caso di 
calcestruzzi normali, non dovrà essere superiore di 5/10C a quella dell'impasto; per 
calcestruzzi alleggeriti con argilla espansa, la temperatura delle casseforme non dovrà 
superare quella dell'impasto. 
Durante il preriscaldamento, per un calcestruzzo con temperatura di 30C, non si dovranno 
usare inerti con temperature superiori ai 50C ed acqua con temperatura superiore agli 
80C; il tempo di getto non dovrà essere superiore a 40 minuti. 
La fase di preriscaldamento potrà essere effettuata anche con prematurazione (ciclo lungo) 
di 3 ore e temperatura del calcestruzzo non inferiore a 15C. 
La fase di RISCALDAMENTO potrà essere adottata per impasti a temperatura ambiente 
oppure già preriscaldati. 
Nel caso di calcestruzzo a temperatura ambiente si dovrà usare un ciclo di riscaldamento 
lungo con gradiente di temperatura non superiore ai 20/25øC/h. 
I calcestruzzi preriscaldati a ciclo lungo con temperature di impasto a 30øC potranno 
essere sottoposti a riscaldamento con gradiente termico non superiore ai 30/35øC/h. 
Durante tutte le fasi di preriscaldamento e riscaldamento si dovrà mantenere un idoneo 
livello di umidità dell'ambiente e dei manufatti e non dovranno verificarsi oscillazioni di 
temperatura. 
IL RAFFREDDAMENTO sarà eseguito con gradiente termico di 20/25øC/h fino al 
raggiungimento di una temperatura del calcestruzzo che abbia una differenza, in più od in 
meno, non superiore ai 15 C rispetto alla temperatura esterna. 
 
DISARMO 
Per i tempi e le modalità di disarmo si dovranno osservare tutte le prescrizioni previste 
dalla normativa vigente e le eventuali specifiche fornite dalla direzione lavori; in ogni caso il 
disarmo dovrà avvenire per gradi evitando di introdurre, nel calcestruzzo, azioni dinamiche 
e verrà eseguito dopo che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore 
richiesto. 
 
ACCIAIO 
Tutti i materiali in acciaio usati per la realizzazione di opere in cemento armato o strutture 
metalliche dovranno avere caratteristiche conformi alle prescrizioni della normativa vigente, 
certificate da idonei documenti di accompagnamento e confermate dalle prove fatte 
eventualmente eseguire dalla direzione lavori presso laboratori riconosciuti. 
Tutte le armature metalliche dovranno essere tagliate a misura, sagomate e poste in opera 
comprese le legature di filo di ferro, i distanziatori, eventuali sfidi, sovrapposizioni anche se 
non chiaramente espresse negli elaborati esecutivi ma richieste dalla normativa vigente. 
 
 

Art. 78 

MALTE 
 
Il trattamento delle malte dovrà essere eseguito con macchine impastatrici e, comunque, in 
luoghi e modi tali da garantire la rispondenza del materiale ai requisiti fissati. 
Tutti i componenti dovranno essere misurati, ad ogni impasto, a peso o volume; gli impasti 
dovranno essere preparati nelle quantità necessarie per l'impiego immediato e le parti 
eccedenti, non prontamente utilizzate, avviate a discarica. 
I tipi di malta utilizzabili sono indicati nel seguente elenco: 
a) malta di calce spenta e pozzolana, formata da un volume di calce e tre volumi di 
pozzolana vagliata; 
b) malta di calce spenta in pasta e sabbia, formata da un volume di calce e tre volumi di 
sabbia; 
c) malta di calce idrata e pozzolana, formata da 2,5/3 quintali di calce per mc. di pozzolana 
vagliata; 
d) malta di calce idrata e sabbia, formata da 300 kg. di calce per mc. di sabbia vagliata e 
lavata; 
e) malta bastarda formata da mc. 0,90 di calce in pasta e di sabbia del n. B2 e 100 kg. di 
gesso da presa; 
f) malta per stucchi formata da mc. 0,45 di calce spenta e mc. 0,90 di polvere di marmo. 
Gli impasti verranno confezionati secondo le seguenti proporzioni: 
- Malta comune 
Calce spenta in pasta   mc.0,25-0,40 
Sabbia     mc. 0,85-1,00 



- Malta per intonaco rustico 
Calce spenta in pasta   mc.0,20-0,40 
Sabbia     mc. 0,90-1,00 
- Malta per intonaco civile 
Calce spenta in pasta   mc. 0,35-0,45 
Sabbia vagliata    mc. 0,80 
- Malta grassa di pozzolana 
Calce spenta in pasta   mc. 0,22 
Pozzolana grezza   mc. 1,10 
- Malta mezzana di pozzolana 
Calce spenta in pasta   mc. 0,25 
Pozzolana vagliata   mc. 1,10 
- Malta fina di pozzolana 
Calce spenta in pasta   mc. 0,28 
Pozzolana vagliata   mc. 1,05 
- Malta idraulica 
Calce idraulica    q.li 1,00 
Sabbia      mc. 0,90 
- Malta bastarda 
Malta (calce spenta e sabbia)  mc. 1,00 
Legante cementizio a presa lenta q.li 1,50 
- Malta cementizia 
Cemento idraulico    q.li 2,00 
Sabbia     mc. 1,00 
- Malta cementizia per intonaci 
Legante cementizio a presa lenta q.li 6,00 
Sabbia     mc. 1,00 
- Malta per stucchi 
Calce spenta in pasta   mc. 0,45 
Polvere di marmo   mc. 0,90 
Per le caratteristiche specifiche dei singoli materiali da impiegare per la preparazione delle 
malte valgono le seguenti prescrizioni: 
 
CALCI - POZZOLANE - LEGANTI 
CALCI AEREE 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di cottura uniforme, non 
bruciata n‚ lenta all'idratazione e tale che, mescolata con l'acqua necessaria all'estinzione, 
divenga una pasta omogenea con residui inferiori al 5%. 
La calce viva in zolle dovrà essere, al momento dell'estinzione, perfettamente anidra e 
conservata in luogo asciutto. 
La calce grassa destinata alle murature dovrà essere spenta almeno quindici giorni prima 
dell'impiego, quella destinata agli intonaci almeno tre mesi prima. 
La calce idrata in polvere dovrà essere confezionata in imballaggi idonei contenenti tutte le 
informazioni necessarie riguardanti il prodotto e conservata in luogo asciutto. 
 
POZZOLANA 
La pozzolana sarà ricavata da strati esenti da sostanze eterogenee, sarà di grana fina, 
asciutta ed accuratamente vagliata, con resistenza a pressione su malta normale a 28 
giorni di 2,4 N/mmq. (25 kg./cmq.) e residuo insolubile non superiore al 40% ad attacco 
acido basico. 
 
LEGANTI IDRAULICI 
Sono considerati leganti idraulici: 
a) cementi normali e ad alta resistenza 
b) cemento alluminoso 
c) cementi per sbarramenti di ritenuta 
d) agglomerati cementizi 
e) calci idrauliche. 
Le caratteristiche, le modalità di fornitura, il prelievo dei campioni, la conservazione e tutte 
le operazioni relative ai materiali sopracitati, dovranno essere in accordo alla normativa 
vigente. 
I cementi pozzolanici verranno impiegati per opere in contatto con terreni gessosi, acque 
saline o solfatate; i cementi d'alto forno dovranno essere impiegati per pavimentazioni 



stradali, per opere in contatto con terreni gessosi, per manufatti dove è richiesto un basso 
ritiro e non dovranno, invece, essere impiegati per strutture a vista. 
I cementi bianchi dovranno corrispondere alle prescrizioni della normativa indicata, avere 
caratteristiche di alta resistenza e verranno impiegati, mescolandoli a pigmenti colorati, per 
ottenere cementi colorati. 
I cementi alluminosi verranno impiegati per getti subacquei, per getti a bassa temperatura 
e per opere a contatto con terreni ed acque chimicamente o fisicamente aggressive. 
 
GESSI 
Dovranno essere ottenuti per frantumazione, cottura e macinazione di pietra da gesso e 
presentarsi asciutti, di fine macinazione ed esenti da materie eterogenee. In relazione 
all'impiego saranno indicati come gessi per muro, per intonaco e per pavimento. 
I gessi per l'edilizia non dovranno contenere quantità superiori al 30% di sostanze estranee 
al solfato di calcio. 

Art. 79 

MALTE CEMENTIZIE 
 
Le malte cementizie da impiegare come leganti delle murature in mattoni dovranno essere 
miscelate con cemento "325" e sabbia vagliata al setaccio fine per la separazione dei corpi 
di maggiori dimensioni; lo stesso tipo di cemento (e l'operazione di pulitura della sabbia) 
dovrà essere impiegato per gli impasti realizzati per intonaci civili. 
Le malte da utilizzare per le murature in pietrame saranno realizzate con un dosaggio 
inferiore di cemento "325" per ogni mc. di sabbia. L'impasto dovrà, comunque, essere 
fluido e stabile con minimo ritiro ed adeguata resistenza. 
Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, 
provenienza e dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire 
prove e controlli periodici ed i materiali andranno stoccati in luoghi idonei. 
Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed 
alle eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dalla direzione dei lavori. 
I cementi saranno del tipo: 
a) cementi normali e ad alta resistenza; 
b) cementi alluminosi; 
I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto, 
termine presa dopo 12 ore e resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del 
tipo di cemento usato e delle quantità e rapporti di impasto. 
I cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30' dall'impasto, termine presa dopo 10 
ore e resistenze analoghe ai cementi normali. 
 
DOSAGGI 
I dosaggi ed i tipi di malta cementizia saranno quelli elencati di seguito: 
a) malta cementizia con sabbia vagliata e lavata e cemento "325" nelle quantità di: 
tipo di impasto utilizzazione 
- 300 kg. di cemento/mc. sabbia  per muratura in pietrame 
- 400 kg. di cemento/mc. sabbia  per murature in mattoni 
- 600 kg. di cemento /mc. sabbia  per lavorazioni speciali; 
b) malta bastarda formata da mc. 0,35 di calce spenta in pasta e kg. 100 di cemento a 
lenta presa. 

Art. 80 

PAVIMENTAZIONI 
 
PAVIMENTI RESILIENTI 
Tali pavimenti dovranno essere resistenti all'usura, al fuoco, alle sollecitazioni meccaniche, 
essere atossici ed avere le eventuali colorazioni distribuite in modo uniforme e continuo. 
Il linoleum dovrà avere un periodo di stagionatura non inferiore a 4 mesi ed uno spessore 
non inferiore a 2,5 mm. con tolleranza del 5%. 
 
PAVIMENTO IN RESINA 
 
Realizzazione di pavimentazione in resina sull'intera superficie del campo polivalente. 
Pavimentazione sportiva sintetica sistema supersoft della Casali s.p.a. specifica per campi 



da tennis e per pavimentazioni sportive polivalenti spessore 1/1,5 costituita da rivestimento 
colorato (verde) a base di resine sintetiche in emulsione acquosa altamente resistente agli 
agenti atmosferici e all'abrasione 
 
 
PAVIMENTO IN GOMMA CON SUPERFICIE GOFFRATA  sp. mm. 2,0 
La pavimentazione sarà esente da alogeni, cadmio, formaldeide ed amianto, costituita da 
gomma sintetica al 100% e non rigenerata, calandrata, vulcanizzata, stabilizzata 
composta da una base monocromatica nella quale sono inseriti granuli vulcanizzati di 
identica composizione che formano un manto omogeneo dello spessore di mm. 2,0 (3,2 
Kg/m²) con speciale trattamento superficiale all'origine tale da risultare goffrata, opaca e 
antiriflesso, nel formato teli da cm. 193 di altezza oppure in piastre da cm. 61X61, 
incollato al sottofondo con appositi adesivi. Le giunzioni potranno essere saldate 
termicamente con cordolo specifico di stesso colore del fondo o in contrasto. Il materiale 

dovrà essere prodotto in accordo con i requisiti previsti dalla norma UNI EN ISO 9001 per 
la progettazione, la produzione e la rintracciabilità da aziende che dimostrano la 
certificazione del proprio Sistema Qualità aziendale da parte di Enti riconosciuti. Il 
pavimento dovrà essere conforme in ogni parte alle normative EN 1817 e rispondente alle 
seguenti caratteristiche tecniche: 
Le prestazioni di posa in opera sarà eseguita da manodopera specializzata nel settore 
(con presentazione di referenze documentate) e comprenderanno gli sfridi, l’utilizzo di 
idonei prodotti rasanti e livellanti, adesivi in grado di garantire la perfetta tenuta allo 
strappo nel tempo.    

Art. 81 

OPERE DI TINTEGGIATURA - VERNICIATURA 
 
Le operazioni di tinteggiatura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata 
preparazione delle superfici interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature 
etc.) con sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà 
avvenire nei rapporti, modi e tempi indicati dal produttore. 
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del 
produttore, le informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto 
altro richiesto per una completa definizione ed impiego dei materiali in oggetto. 
Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, alla normativa 
speciale (UNICHIM, etc.) ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi 
di qualità. 
L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati 
nei modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre 
prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state 
specificatamente prescritte. 
L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, 
l'intervallo di tempo fra una mano e la successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, di 24 ore, 
la temperatura ambiente non dovrà superare i 40 C e la temperatura delle superfici dovrà 
essere compresa fra i 5 e 50 C con un massimo di 80% di umidità relativa. 
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, 
dalla polvere, dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per 
la preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi 
di prova, dovranno essere conformi alla normativa di settore. 
Ai fini delle miscele colorate sono considerate sostanze idonee i seguenti pigmenti: ossido 
di zinco, minio di piombo, diossido di titanio, i coloranti minerali, etc.. 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di 
pulizia (nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi 
applicate almeno una mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di 
vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della 
superficie. 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del 
supporto ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, 
fissato dalla direzione dei lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si 
procederà all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) od 



una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e 
caratteristiche fissate. 
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a 
spruzzo, etc. in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 
 
IDROSABBIATURA 
Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione variabile 
con sabbia di quarzo di opportuna granulometria. 
 
TEMPERA 
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a 
coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e 
stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
 
TINTEGGIATURA LAVABILE 
Tinteggiatura lavabile del tipo: 
a) a base di resine vinil-acriliche 
b) a base di resine acriliche 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a 
pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 
tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 
a) pittura oleosa opaca 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica 
c) pitture uretaniche 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a 
pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
 
RESINE SINTETICHE 
Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante + 
solvente), essere inodore, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere 
perfettamente lavabili senza presentare manifestazioni di alterazione. 
Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% 
ca. di veicolo con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 
La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine 
sintetiche in emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici 
adeguatamente preparate e con una mano di fondo, data anche in più mani, per una 
quantità minima di kg.1,2/mq. posta in opera secondo i modi seguenti: 
a) pennellata o rullata granulata per esterni; 
b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 
 
FONDI MINERALI 
Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, 
trattati con colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno 
sverniciatore da pitture formanti pellicola, con colore a due componenti con legante di 
silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il colore in polvere puramente minerale con 
pigmenti inorganici (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno 
elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo di graduale cristallizzazione ed 
aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, idrorepellente ed altamente traspirante con 
effetto superficiale simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, ai 
raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e 
non inquinante, fortemente alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa 
preparazione del sottofondo. 
 
VERNICIATURA CLS 
Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno, 
mediante colore a base di silicati di potassio modificati (per gruppi di colori contenenti una 
media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e carichi minerali tali da consentire 
la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla neutralizzazione 
(carbonata-zione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi 
ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, 
fortemente alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre 
mani previa preparazione del sottofondo. 
 
 



PRIMER AL SILICONE 
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario 
per il trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o 
a rullo previa pulizia superficiale delle parti da trattare. 
 
CONVERTITORE DI RUGGINE 
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in 
opera di due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in 
soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test 
spay salino di 500 ore con adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce. 
 
VERNICE ANTIRUGGINE 
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni 
sia di strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, 
mediante l'applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con 
caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore d'acqua 
ed all'ossigeno di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 
3%, non inquinante, applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in 
almeno due mani; 
verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo 
mescolato con piccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto olesintetico 
equivalente previa preparazione del sottofondo con carteggiatura, sabbiatura o pulizia 
completa del metallo stesso. 
 
PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 
Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri 
clorovinilici, etc.) e solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al 
deperimento in generale, avranno adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile 
applicabilità. 
 
RESINE EPOSSIDICHE 
Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg./mq. 0,60) da 
applicare su superfici già predisposte in almeno due mani. 
 
SMALTO OLEOSINTETICO 
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e 
saranno forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle 
modalità d'uso. 
Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, 
inoltre, garantire la durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, etc. 
Verniciatura con smalto olesintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con 
percentuali adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su 
opere in ferro mediante applicazione a pennello in almeno due mani su superfici 
precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. 
I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 

Art. 82 

OPERE IN ACCIAIO ED ALTRI METALLI 
 
Tutti i metalli dovranno essere lavorati con regolarità di forme e di dimensioni, nei limiti 
delle tolleranze consentite ed in accordo con le prescrizioni della normativa specifica. 
Le operazioni di piegatura e spianamento dovranno essere eseguite per pressione; qualora 
fossero richiesti, per particolari lavorazioni, interventi a caldo, questi non dovranno creare 
concentrazioni di tensioni residue. 
I tagli potranno essere eseguiti meccanicamente o ad ossigeno, nel caso di irregolarità 
questi verranno rifiniti con la smerigliatrice. 
Le superfici, o parti di esse, destinate a trasmettere sollecitazioni di qualunque genere, 
dovranno combaciare perfettamente. 
I fori per i chiodi e bulloni saranno eseguiti con il trapano, avranno diametro inferiore di 
almeno 3 mm. a quello definitivo e saranno successivamente rifiniti con l'alesatore; salvo 
diverse prescrizioni non è consentito l'uso della fiamma ossidrica per le operazioni di 
bucatura. 
I giunti e le unioni degli elementi strutturali e dei manufatti verranno realizzate con: 



a) saldature eseguite ad arco, automaticamente o con altri procedimenti approvati dalla 
direzione lavori; tali saldature saranno precedute da un'adeguata pulizia e preparazione 
delle superfici interessate, verranno eseguite da personale specializzato e provvisto di 
relativa qualifica, le operazioni di saldatura verranno sospese a temperature inferiori ai -5C 
e, a lavori ultimati, gli elementi o le superfici saldate dovranno risultare perfettamente lisci 
ed esenti da irregolarità; 
b) bullonatura che verrà eseguita, dopo un'accurata pulizia, con bulloni conformi alle 
specifiche prescrizioni e fissati con rondelle e dadi adeguati all'uso; le operazioni di 
serraggio dei bulloni dovranno essere effettuate con una chiave dinamometrica; 
c) chiodature realizzate con chiodi riscaldati (con fiamma o elettricamente) introdotti nei fori 
e ribattuti. 
La posa in opera dei manufatti comprenderà la predisposizione ed il fissaggio, dove 
necessario, di zanche metalliche per l'ancoraggio degli elementi alle superfici di supporto e 
tutte le operazioni connesse a tali lavorazioni. 
Dovranno essere inoltre effettuate prima del montaggio le operazioni di ripristino della 
verniciatura o di esecuzione, se mancante, della stessa; verranno infine applicate, salvo 
altre prescrizioni, le mani di finitura secondo le specifiche già indicate per tali lavorazioni. 
La zincatura nelle parti esposte o dove indicato sarà eseguita, a carico dell'Appaltatore, per 
immersione in bagno di zinco fuso e dovrà essere realizzata solo in stabilimento. 
Tutte le strutture in acciaio o parti dovranno essere realizzate in conformità alle già citate 
leggi e normative vigenti per tali opere.  
Le caratteristiche dei materiali in ferro sono fissate dalle seguenti specifiche. 
 
FERRO - ACCIAIO 
I materiali ferrosi da impiegare dovranno essere esenti da scorie, soffiature e qualsiasi altro 
difetto di fusione, laminazione, profilatura e simili.  
Le caratteristiche degli acciai per barre lisce o ad aderenza migliorata, per reti 
elettrosaldate, fili, trecce, trefoli, strutture metalliche,lamiere e tubazioni dovranno essere in 
accordo con la normativa vigente. 
 
ACCIAI 
Saranno definiti acciai i materiali ferrosi contenenti meno dell'1,9% di carbonio; le classi e 
le caratteristiche relative saranno stabilite dalle norme già citate alle quali si rimanda per le 
specifiche riguardanti le qualità dei vari tipi e le modalità delle prove da eseguire. 
 
ACCIAIO INOSSIDABILE 
Presenta un contenuto di cromo superiore al 12% ed elevata resistenza all'ossidazione ed 
alla corrosione; dovrà essere conforme alle norme citate. 
 
GHISA MALLEABILE PER GETTI 
Tutti i materiali in ghisa dovranno corrispondere alle norme UNI ed alle prescrizioni citate; 
verranno cosiderati due gruppi di ghisa malleabile: 
a) ghisa bianca (GMB) ottenuta per trattamento termico in atmosfera decarburante; 
b) ghisa nera (GMN) ottenuta per trattamento termico in atmosfera neutra. 
Sono individuati, per entrambi i gruppi, sette tipi di ghisa GMB o GMN (35-40-45-50-55-65-
70) con caratteristiche meccaniche diverse e resistenze a trazione variabili da 3,4 a 6,8 
N/mmq. (35 a 70 kg./cmq.). 
Tutti i getti di ghisa malleabile dovranno essere perfettamente lavorabili ed esenti da difetti 
o imperfezioni. 
 
GHISA GRIGIA 
Dovrà corrispondere alle vigenti prescrizioni e norme UNI; la ghisa dovrà essere di 
seconda fusione, a grana fine, lavorabile ed esente da imperfezioni. 
 
METALLI DIVERSI 
Tutti i metalli impiegati saranno della migliore qualità e rispondenti alle prescrizioni e norme 
UNI vigenti. 
 
RAME E LEGHE 
I tubi saranno realizzati con rame CU-DHP; le prove di trazione, schiacciamento, 
dilatazione e le caratteristiche delle lamiere, fili, etc. saranno conformi alle suddette 
specifiche alle quali si rimanda anche per i materiali in ottone ed in bronzo. 
 
 



ZINCO, STAGNO E LEGHE 
Tutti i materiali in zinco, stagno e relative leghe dovranno avere superfici lisce, regolari ed 
esenti da imperfezioni e saranno rispondenti alle prescrizioni indicate. 
 
PIOMBO 
Sono previste cinque qualità per il piombo in pani, in accordo con la normativa riportata. Le 
caratteristiche principali del piombo normale dovranno essere il colore grigio e la facile 
lavorabilità. 
 
ALLUMINIO E LEGHE 
Tutti i prodotti in alluminio saranno conformi alla normativa indicata. 
I profilati e trafilati saranno forniti, salvo diversa prescrizione, in alluminio primario, 
dovranno avere sezione costante, superfici regolari ed essere esenti da imperfezioni. 
Le lamiere non dovranno presentare tracce di riparazioni o sdoppiature. 
Per l'alluminio anodizzato, ogni strato di ossido anodico verr… indicato come: ottico, 
brillante, satinato, vetroso, etc. oltre ad un numero per lo spessore e l'indicazione del 
colore. 

Art. 83 

OPERE DA LATTONIERE 
 
I manufatti ed i lavori in lamiera metallica di qualsiasi tipo, forma o dimensione dovranno 
rispondere alle caratteristiche richieste e saranno forniti completi di ogni accessorio o 
lavoro di preparazione necessari al perfetto funzionamento. 
La posa in opera dovrà includere gli interventi murari, la verniciatura protettiva e la pulizia 
dei lavori in oggetto. 
I giunti fra gli elementi saranno eseguiti in conformità ai campioni che dovranno essere 
presentati per l'approvazione almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori. 
I canali di gronda dovranno essere realizzati con i materiali indicati e collocati in opera con 
pendenze non inferiori all'1% e lunghezze non superiori ai 12 metri, salvo diverse 
prescrizioni. Nelle località soggette a condizioni atmosferiche particolari (nevicate 
abbondanti, etc.) saranno realizzati telai aggiuntivi di protezione e supporto dei canali di 
gronda. 
I pluviali saranno collocati, in accordo con le prescrizioni, all'esterno dei fabbricati o inseriti 
in appositi vani delle murature, saranno del materiale richiesto, con un diametro interno non 
inferiore a 100 mm. e distribuiti in quantità di uno ogni 50 mq. di copertura, o frazione della 
stessa, con un minimo di uno per ogni piano di falda. Il posizionamento avverrà ad intervalli 
non superiori ai 20 m. lineari ad almeno 10 cm. dal filo esterno della parete di appoggio e 
con idonei fissaggi a collare da disporre ogni 1,5-2 metri. 
Nel caso di pluviali allacciati alla rete fognaria, dovranno essere predisposti dei pozzetti 
sifonati, facilmente ispezionabili e con giunti a tenuta. 
 
PROFILATI PIATTI 
Dovranno essere conformi alle norme citate ed alle eventuali prescrizioni specifiche 
richieste; avranno una resistenza a trazione da 323 ad 833 N/mmq. (33 a 85 kgf/mmq.), 
avranno superfici esenti da imperfezioni e caratteristiche dimensionali entro le tolleranze 
fissate dalle norme suddette. 
 
PROFILATI SAGOMATI 
Per i profilati sagomati si applicheranno le stesse prescrizioni indicate al punto precedente 
e quanto previsto dalle norme UNI per le travi HE, per le travi IPE, per le travi IPN e per i 
profilati a T. 

Art. 84 

TUBAZIONI 
Tutte le tubazioni e la posa in opera relativa dovranno corrispondere alle caratteristiche 
indicate dal presente capitolato, alle specifiche espressamente richiamate nei relativi 
impianti di appartenenza ed alla normativa vigente in materia. 
L'Appaltatore dovrà, se necessario, provvedere alla preparazione di disegni 
particolareggiati da integrare al progetto occorrenti alla definizione dei diametri, degli 
spessori e delle modalità esecutive; l'Appaltatore dovrà, inoltre, fornire dei grafici finali con 
le indicazioni dei percorsi effettivi di tutte le tubazioni. 



Si dovrà ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo, il più possibile, il numero dei 
gomiti, giunti, cambiamenti di sezione e rendendo facilmente ispezionabili le zone in 
corrispondenza dei giunti, sifoni, pozzetti, etc.; sono tassativamente da evitare l'utilizzo di 
spezzoni e conseguente sovrannumero di giunti. 
Nel caso di attraversamento di giunti strutturali saranno predisposti, nei punti appropriati, 
compensatori di dilatazione approvati dalla direzione lavori. 
Gli scavi dovranno essere eseguiti con particolare riguardo alla natura del terreno, al 
diametro delle tubazioni ed alla sicurezza durante le operazioni di posa. Il fondo dello scavo 
sarà sempre piano e, dove necessario, le tubazioni saranno poste in opera su un 
sottofondo di sabbia di 10 cm. di spessore su tutta la larghezza e lunghezza dello scavo. 
Nel caso di prescrizioni specifiche per gli appoggi su letti di conglomerato cementizio o 
sostegni isolati, richieste di contropendenze e di qualsiasi altro intervento necessario a 
migliorare le operazioni di posa in opera, si dovranno eseguire le varie fasi di lavoro, anche 
di dettaglio, nei modi e tempi richiesti dalla direzione lavori. 
Dopo le prove di collaudo delle tubazioni saranno effettuati i rinterri con i materiali 
provenienti dallo scavo ed usando le accortezze necessarie ad evitare danneggiamenti 
delle tubazioni stesse e degli eventuali rivestimenti. 
Le tubazioni non interrate dovranno essere fissate con staffe o supporti di altro tipo in modo 
da garantire un perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno. 
Le tubazioni in vista o incassate dovranno trovarsi ad una distanza di almeno 8 cm. 
(misurati dal filo esterno del tubo o del suo rivestimento) dal muro; le tubazioni sotto traccia 
dovranno essere protette con materiali idonei. 
Le tubazioni metalliche in vista o sottotraccia, comprese quelle non in prossimità di impianti 
elettrici, dovranno avere un adeguato impianto di messa a terra funzionante su tutta la rete. 
Tutte le giunzioni saranno eseguite in accordo con le prescrizioni e con le raccomandazioni 
dei produttori per garantire la perfetta tenuta, nel caso di giunzioni miste la direzione lavori 
fornirà specifiche particolari alle quali attenersi. 
L'Appaltatore dovrà fornire ed installare adeguate protezioni, in relazione all'uso ed alla 
posizione di tutte le tubazioni in opera e provvederà anche all'impiego di supporti 
antivibrazioni o spessori isolanti, atti a migliorare il livello di isolamento acustico. 
Tutte le condotte destinate all'acqua potabile, in aggiunta alle normali operazioni di pulizia, 
dovranno essere accuratamente disinfettate. 
Nelle interruzioni delle fasi di posa è obbligatorio l'uso di tappi filettati per la protezione delle 
estremità aperte della rete. 
Le pressioni di prova, durante il collaudo, saranno di 1,5-2 volte superiori a quelle di 
esercizio e la lettura sul manometro verrà effettuata nel punto più basso del circuito. La 
pressione dovrà rimanere costante per almeno 24 ore consecutive entro le quali non 
dovranno verificarsi difetti o perdite di qualunque tipo; nel caso di imperfezioni riscontrate 
durante la prova, l'Appaltatore dovrà provvedere all'immediata riparazione dopo la quale 
sarà effettuata un'altra prova e questo fino all'eliminazione di tutti i difetti dell'impianto. 
Le tubazioni per l'acqua verranno collaudate come sopra indicato, procedendo per prove su 
tratti di rete ed infine sull'intero circuito; le tubazioni del gas e quelle di scarico verranno 
collaudate, salvo diverse disposizioni, ad aria o acqua con le stesse modalità descritte al 
comma precedente. 

Art. 85 

SIGILLATURE E GUARNIZIONI 
 
I sigillanti saranno costituiti da materiali resistenti e compatibili con i modi e superfici di 
applicazione; dovranno, inoltre, essere insolubili in acqua, stabili alle variazioni di 
temperatura, a perfetta tenuta e, comunque, in accordo con le specifiche prescrizioni di 
progetto o della direzione lavori. 
La posa in opera avverrà dopo un'accurata pulizia delle superfici interessate che dovranno 
essere asciutte e ben stagionate (nel caso di intonaci o conglomerati); tutte le fasi di pulizia 
ed applicazione dei sigillanti saranno eseguite con modalità e materiali indicati dalle case 
produttrici e da eventuali prescrizioni aggiuntive. 
Si dovrà, in ogni caso, prestare la massima cura per evitare qualunque tipo di 
incompatibilità chimica o fisica delle superfici e materiali interessati sia durante la pulizia 
che nelle fasi di preparazione e messa in opera dei sigillanti stessi; nel caso si verificassero 
tali inconvenienti l'Appaltatore dovrà provvedere all'immediata riparazione, completamente 
a suo carico, dei danni causati ed alla nuova sigillatura con materiali idonei. 



Tutte le stuccature, stilature e suggellature dei giunti di opere in pietra o comunque 
soggette a dilatazioni termiche di una certa entità dovranno essere sempre realizzate in 
cemento o con mastice speciale atto a creare giunti elastici di dilatazione. 
I giunti sui quali intervenire con materiali sigillanti dovranno avere profondità e larghezza 
non inferiori a 4-5 mm., il rapporto profondità/larghezza del materiale applicato sarà di 0,5 
per giunti di larghezza compresa fra 12 e 25 mm. e di 0,5-1 per giunti di larghezza inferiore 
a 12 mm.. 
L'Appaltatore dovrà sottoporre all'approvazione della direzione lavori un'adeguata 
campionatura dei materiali e delle applicazioni previste. 
I sigillanti in genere saranno, di norma, costituiti da nastri o fili non vulcanizzati oppure da 
prodotti liquidi o pastosi con uno o più componenti; avranno diverse caratteristiche di 
elasticità, di resistenza all'acqua, agli sbalzi di temperatura ed alle sollecitazioni 
meccaniche. 
 
SIGILLANTI POLIURETANICI 
Costituiti da vari elementi base, potranno essere monocomponenti o bicomponenti. 
Caratteristiche: resistenza all'abrasione, agli olii, al fuoco, buona flessibilità ed elasticità. 
 
SIGILLANTI SILICONICI 
Costituiti da componenti a base di polimeri siliconici. 
Caratteristiche: facilità di applicazione anche a varie temperature con notevole escursione 
(-40øC/+70øC), resistenza alla luce solare, all'ossidazione, agli agenti atmosferici. 
 
SIGILLANTI POLISULFURICI 
Costituiti da uno o due componenti a base di polimeri polisulfurici. 
Caratteristiche: resistenza ai solventi, ai carburanti, alle atmosfere aggressive ed ai raggi 
ultravioletti. 
 
GUARNIZIONI 
Materiali costituiti da composti plastici (PVC o poliuretano espanso) o prodotti elastomerici 
(copolimeri, policloroprene, etc.) avranno ottima elasticità, resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche ed agli agenti esterni. 
 
GUARNIZIONI IN PVC 
Costituite da cloruro di polivinile ad alto peso molecolare. 
Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti ossidanti ed all'invecchiamento; 
temperature d'impiego comprese tra -20C e +50C. 
 
GUARNIZIONI IN POLIURETANO ESPANSO 
Costituite da poliuretano espanso, a celle aperte, imbevuto con miscela bituminosa. 
Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti atmosferici ed alle temperature fino 
a 100øC. 
 
GUARNIZIONI POLICLOROPRENICHE 
Costituite da composti solido-elastici di policloroprene. 
Caratteristiche: resistenza alle basse temperature (-20C), all'usura meccanica, agli agenti 
chimici ed, inoltre, autoestinguenti. 
 
GUARNIZIONI IN ETILENE-PROPILENE 
Costituite da materiale preformato in etilene-propilene. 
Caratteristiche: recupero elastico alle sollecitazioni meccaniche, resistenza alla 
temperatura da -50øC a +140øC ed all'acqua. 

Art. 86 

CANALETTE IN CALCESTRUZZO 
 
Per la raccolta delle acque di deflusso saranno realizzate, ai bordi dei percorsi stradali e/o 
pedonali, delle canalette costituite da elementi prefabbricati con misure, salvo diverse 
indicazioni, di cm. 30x20 con lunghezza di cm. 50 e spessore di cm. 4 in conglomerato 
cementizio vibrato con resistenza di 24 N/mmq. (250 kg./cmq.). 
Prima della posa in opera dovrà essere effettuato uno scavo con forma il più possibile 
vicina alla sezione delle canalette e si dovrà compattare adeguatamente il piano di posa. 



L'ancoraggio degli elementi sarà realizzato con l'infissione di n 2 tondini di acciaio per 
ciascuna canaletta; questi tondini avranno una lunghezza di ca. ml. 0,80, un diametro non 
inferiore a mm. 20 e dovranno essere infissi nel terreno per almeno cm. 60. I restanti cm. 
20 fuori dal livello del terreno compattato avranno la funzione di rendere stabili gli elementi 
prima dei getti di completamento. Il numero complessivo dei tondini da utilizzare dovrà 
essere in ragione di 2 per canaletta per ogni 3 elementi prefabbricati. 
Ultimate le operazioni di posizionamento e fissaggio provvisorio delle canalette si dovranno 
effettuare i getti integrativi con calcestruzzo del tipo per fondazioni (24 N/mmq.=250 
kg./cmq.) per formare il raccordo tra le canalette stesse ed i bordi delle pavimentazioni da 
cui confluisce l'acqua di deflusso. Tali raccordi dovranno essere realizzati perfettamente a 
livello delle fasce perimetrali delle pavimentazioni per facilitare il convogliamento delle 
acque all'interno delle canalette di raccolta. 

Art. 87 

RECINZIONE METALLICA 
La recinzione metallica dovrà essere posta in opera con reti metalliche zincate a maglie 
romboidali fissate con fili di ferro zincato su idonei sostegni verticali metallici infissi nel 
terreno di qualsiasi natura oppure ancorati su cordoli o plinti di fondazione realizzati in 
calcestruzzo con adeguata armatura. 
L'altezza dei supporti verticali metallici dovrà essere di almeno m. 4,00 fuori terra e 
l'interasse tra i supporti stessi sarà di m. 2 ca.; in corrispondenza dei vari angoli della 
recinzione, con conseguenti cambiamenti di direzione ed, in ogni caso, ogni 15 m. ca. di 
andamento rettilineo, dovranno essere posti in opera dei rinforzi diagonali (costituiti sempre 
da paletti metallici) da fissare ai due lati del supporto metallico interessato. 

Art. 88 

RACCOLTA ACQUE PLUVIALI 
 
Le reti di raccolta delle acque pluviali saranno realizzate con le stesse caratteristiche di 
tenuta ed ispezionabilità descritte per quelle di scarico, saranno inoltre conformi alle 
precedenti prescrizioni sulle coperture e le tubazioni ed in accordo con le eventuali 
specifiche aggiuntive; dovranno, inoltre, essere completamente separate dalle tubazioni 
destinate alla raccolta delle acque di rifiuto, fino agli allacci esterni. 
 
CONVERSE E COMPLUVI 
Converse e compluvi realizzati in lamiera di ferro zincato o rame dello spessore di 6/10 di 
mm. tagliate e sagomate secondo le prescrizioni progettuali, complete di saldature, 
chiodature ed una mano di verniciatura antiossidante al cromato di zinco. 
 
TUBAZIONE IN PVC 
Tubazioni in cloruro di polivinile diametro esterno 63/82/100/125/140/160 da porre in opera 
con giunti a bicchiere saldati con idoneo collante e posizionate in opportuni incassi 
predisposti nella muratura oppure con cravatte di ferro e relativi ancoraggi da fissare 
all'esterno della muratura stessa. 

Art. 89 

IMPIANTI ELETTRICI  IMPIANTO ILLUMINAZIONE CAMPO 
Impianto di illuminazione completo, composto da numero 4 torri faro, ubicate ai punti 
indicati nel calcolo illuminotecnico e specialmente sui disegni di progetto denominati ELE-
04 ed ELE-05, corredate ciascuna da numero 22 proiettori agli ioduri metallici con le 
prestazioni di seguito dettagliate. 
Sono da intendersi comprese nella voce, tutte le manodopere, materiali, noli, trasporti, 
collaudo, segnaletica, conduttori PE e quant’altro necessario. 
Sono da considerare escluse dalla presente voce le seguenti 
prestazioni/realizzazioni/forniture (in quanto contabilizzate in altre voci): 
- scavi e rinterri; 
- plinti di fondazione; 
Si devono intendere installati materiali di primaria casa preventivamente approvati dalla 
direzione lavori oltre che perfettamente rispondenti alle caratteristiche funzionali, 
prestazionali, dimensionali e qualitative descritte in ogni elaborato del progetto. 
Impianto composto da: 



 
- PROIETTORI 
proiettori tecnici ad alte prestazioni, del tipo a ioduri metallici doppio attaccco ad arco corto 
2000W (400V), adatti per impianti sportivi, costituiti da: 
corpo e portella posteriore in pressofusione di alluminio a basso contenuto di rame 
resistente alla corrosione, non verniciato; 
ottica ad andamento multiparabolico ovale, completamente carenata (protetta 
completamente dal corpo del proiettore), in alluminio purissimo 99,8%, anodizzato e 
brillantato; 
lamella inserita nella parte superiore dell’ottica per il recupero del flusso luminoso, 
altrimenti disperso verso l’alto e per la riduzione dei fenomeni di abbagliamento; 
vetro frontale, temprato chimicamente, spessore almeno 1,6mm, protetto da una griglia a 
maglia quadra in acciaio inossidabile; 
ricambio della lampada attraverso l’apertura della portella posteriore del proiettore senza 
comunque dover variare il puntamento;  
apertura della portella posteriore tramite due clips in acciaio inox; 
staffa di fissaggio in acciaio galvanizzato a caldo, verniciata nera, dotata di asolatura alla 
base; 
dispositivo a goniometro e predisposizione per sistema di puntamento a cannocchiale; 
guarnizioni antinvecchianti al silicone; 
minuterie esterne in acciaio inossidabile; 
cassetta di connessione esterna IP44 in pressofusione di alluminio (contenente 
accenditore per lampade 2000W) collegata al corpo proiettore tramite tubo flessibile, 
completa di morsettiera di collegamento, dotata di 2 pressacavi/bloccatavi; 
microinterrutore sulla calotta posteriore , opportunamente cablato ad un circuito di 
sicurezza che provvede, in caso di apertura della portella posteriore a togliere la tensione 
all’interno del proiettore;  
peso max del proiettore: 13,7 Kg; 
Sono incluse, una per ciascun proiettore, le unità elettriche di alimentazione equipaggiate 
con reattore, accenditore (ove necessari), condensatori di rifasamento e morsettiera per 
collegamento cavi, posate all’interno di opportune scatole di contenimento con grado di 
protezione IP55, sul terrazzino ubicato in sommità delle torri faro; peso massimo di 
ciascuno 19,5kg. 
Si intende compreso il puntamento e fissaggio dei proiettori in sommità alle torri faro già 
predisposte da parte di ditta specializzata, ed in conformità assoluta alle specifiche del 
calcolo illuminotecnico (ottiche, altezze, potenze, orientamenti e quant’altro deputato a 
rendere in pratica i livelli prestazionali e qualitativi calcolati). 
Sono altresì compresi gli oneri per fornitura e posa in opera a partire dal quadro elettrico di 
torre (in sommità alla torre medesima) di cavi H07RN-F in formazione 2x1,5/2,5mmq ad 
alimentazione dei singoli proiettori con relative scatole di accenditori e reattori. 
Totale fino a 88 proiettori con altrettante unità elettriche in scatole IP55. 
 
- LINEE DORSALI 
Tubi corrugati PVC diametro fino a 125mmq (almeno 1 per ciascuna torre faro) delle linee 
di alimentazione in cavo FG7OR 0,6/1kV (in formazione sotto specificata) a partire dal 
quadro elettrico luci campo fino ai quadri di torre-faro posti in sommità delle torri 
medesime; si intendono compresi anche i tratti di salita interni alle torri faro fino al 
raggiungimento del quadro elettrico in sommità. 
Linee illuminazione torre 1:  
linea circuito luci UPS – 2x10mmq – linea fino a 150ml; 
linea circuito luci allenamenti – 2x16mmq – linea fino a 150ml; 
linea circuito luci calcio – 2x35mmq – linea fino a 150ml; 
linea circuito luci atletica – 2x35mmq – linea fino a 150ml; 
linea PE torre 1 – 1x35mmq – linea fino a 120ml; 
Linee illuminazione torre 2:  
linea circuito luci UPS – 2x10mmq – linea fino a 175ml; 
linea circuito luci allenamenti – 2x16mmq – linea fino a 175ml; 
linea circuito luci calcio – 2x35mmq – linea fino a 175ml; 
linea circuito luci atletica – 2x35mmq – linea fino a 175ml; 
linea PE torre 2 – 1x35mmq – linea fino a 145ml; 
Linee illuminazione torre 3:  
linea circuito luci UPS – 2x16mmq – linea fino a 250ml; 
linea circuito luci allenamenti – 2x25mmq – linea fino a 250ml; 
linea circuito luci calcio – 2x50mmq – linea fino a 250ml; 



linea circuito luci atletica – 2x50mmq – linea fino a 250ml; 
linea PE torre 3 – 1x50mmq – linea fino a 120ml; 
Linee illuminazione torre 4:  
linea circuito luci UPS – 2x16mmq – linea fino a 250ml; 
linea circuito luci allenamenti – 2x25mmq – linea fino a 250ml; 
linea circuito luci calcio – 2x50mmq – linea fino a 250ml; 
linea circuito luci atletica – 2x50mmq – linea fino a 250ml; 
linea PE torre 4 – 1x50mmq – linea fino a 325ml (incluso primo tratto comune); 
Ogni onere incluso (compresi cablaggi e/o derivazioni). 
Identificazione a targhette dei conduttori. 
 
- ALIMENTAZIONI PROIETTORI SU TORRI 
cavi a vista del tipo H07RN-F in formazione 2x2,5mmq ad alimentazione degli accenditori 
in scatola (questi esclusi) e da questi fino ai proiettori (questi esclusi). 
Compresi tutti i cablaggi a perfetta regola d’arte, con suddivisione delle accensioni in 
conformità agli schemi di progetto. 
Tratti di linea con una lunghezza media di fino a 10ml. 
Fino a 22 alimentazioni per ciascuna torre faro, con un totale di 88 linee.  
Identificazione a targhette dei conduttori. 
 
- QUADRO GENERALE ILLUMINAZIONE 
quadro elettrico con interruttori di protezione e sezionamento, conforme a schema elettrico 
di progetto, completo di targa, posato nel punto indicato dal disegno, per protezione delle 
linee luci pista/campo, comprensivo di almeno i seguenti componenti: 
base/testata 600x400 passacavi Pezzi 1  
base/testata 850x400 passacavi Pezzi 1  
zoccolo armadi l=600 p=400 Pezzi 1  
zoccolo armadi l=850 p=400 Pezzi 1  
4 montanti forati h=2000 Pezzi 2  
2 piastroni aperti h=2000 Pezzi 2  
pannello posteriore 600x2000 Pezzi 1 
pannello posteriore 850x2000 Pezzi 1 
pannello laterale 400x2000 Pezzi 2  
4 golfari per sollevamento Pezzi 2  
8 viti affiancamento armadi Pezzi 1 
piastra ad 'L' affiancamento Pezzi 2 
piastra piana affiancamen. Pezzi 3  
profilo montanti h=2000 Pezzi 1  
set profili IP30 600x2000 Pezzi 1 
set profili IP30 850x2000 Pezzi 1  
pannello fisso 600x200 Pezzi 2  
pannello 24DIN 600x200 Pezzi 6 
pannello per 2 interruttori scatolati 600x400 Pezzi 1 
ripartitore morsettiera 1P 250A per guida DIN Pezzi 16 
pannello 36DIN 850x200 Pezzi 8  
pannello fisso 850x200 Pezzi 2  
stecca da 20 falso polo da 9mm Pezzi 7 
contatto 1NO+1NC per rele' e contattori Pezzi 16 
strumento multifunzione Pezzi 1  
TA 400/5A diametro interno 35mm Pezzi 3 
magnetotermico 1 Polo+N curva C 16A 6kA Pezzi 2 
magnetotermico 2 Poli curva C 32A 6kA Pezzi 8  
magnetotermico. 2 Poli curva C 63A 6kA Pezzi 8  
magnetotermico 4 Poli curva C 50A 12,5kA Pezzi 2 
contattore 2NO 40A bob 230Vac Pezzi 2  
contattore 4NO 63A bob 230Vac Pezzi 16 
modulo differenziale tipo AC 2 Poli 32A 30mA-2Mod Pezzi 2 
modulo differenziale tipo AC 2 Poli 32A 300mA-2Mod Pezzi 8 
modulo differenziale tipo AC 2 Poli 63A 300mA-2Mod Pezzi 8 
modulo differenziale tipo A 4 Poli 63A 300mA-4Mod Pezzi 2  
Sezionatore MW634 Poli 63A standard Pezzi 2  
Sezionatore MW160 4 Poli 100A standard Pezzi 5 
magnetotermico 4 Poli 400A 36kA Pezzi 2  
Identificazione a targhette dei conduttori. 



 
- QUADRI DI TORRE FARO 
quadri elettrici IP65 (uno per ciascuna torre) con interruttori di protezione e sezionamento, 
conformi agli schemi elettrici di progetto, completi di targa, idonei ancoraggi, e quant’altro 
necessario, posti a protezione delle linee di alimentazione proiettori luci pista/campo; 
quadretti, ciascuno comprensivo di almeno i seguenti componenti: 
profilato DIN32 I=600mm Pezzi 1  
quadro 600x1000 Pezzi 1  
porta vetro 600x1000 Pezzi 1  
kit 4 piastre fissaggio a muro Pezzi 1 
guida din 35 2 posizioni l=600 Pezzi 4  
pannello 1/4 giro cieco 600x200 Pezzi 1  
pannello 1/4 giro 24 moduli DIN 600x200 Pezzi 4  
stecca da 20 falso polo da 9mm Pezzi 1  
magnetot. 2 Poli curva C 16A 4,5kA Pezzi 22  
magnetot. 4 Poli curva C 125A 10kA Pezzi 1  
mod.diff.tipo AC 4 Poli 125A 30mA-6Mod Pezzi 1  
interruttore manovra 3 Poli 125A Pezzi 4 
Verifica termica a cura dell’installatore. 
Identificazione a targhette dei conduttori. 
 
- UPS 
Gruppi di continuità 20 KVA trifase/trifase, 50 Hz ad alta efficienza, con batterie al Pb 
ermetico senza manutenzione, 20 minuti autonomia al 100% del carico, in locale apposito 
(come da disegno di progetto), comprensivi di collaudo, messa in funzione e 
documentazione del caso. 
Tipologia: ON-LINE a doppia conversione (con commutatori statico e di by-pass); 
Potenza nominale di uscita: 16kW a cosfi=1; 
Autonomia standard a carico nominale: almeno 5 minuti; 
Rendimento minimo: 92%; 
Dimensioni massime: L=450mm x H=1200mm x P=650mm; 
Accessibilità: di fronte e dall’alto; 
Campo di funzionamento: 0/40°C; 
Temperatura immagazzinamento batteria: -10/60°C; 
Rumore udibile: <= 50 dB; 
Dissipazione termica a carico nominale: 1400W max; 
Grado di protezione: minimo IP20; 
Compatibilità elettromagnetica: secondo EN50091-2; 
Modelli di gruppi di continuità con strumento di autodiagnostica che non solo segnala i 
possibili problemi, ma che grazie a codici opportuni aiuta il personale del service a riparare 
velocemente gli eventuali guasti. 
Modelli con caratteristiche di cui sopra e comprensivi di: 
anelli di controllo su circuiti strategici: (sulle componenti in continua della tensione di uscita 
[Anti Saturation Loop ―ASL‖], sulla corrente di corto circuito [Soft Short Recovery Loop 
―SSRL‖] e sul fattore di cresta della corrente di carico [Current Boost Gain ―CBG‖]); 
raddrizzatore con ponte a IGBT controllato in maniera completamente digitale con funzione 
di carica batterie inclusa nello stesso convertitore con distorsione armonica reiniettata in 
rete inferiore al 4% e fusibili di protezione in ingresso; 
batteria di potenza 20kVA tipo senza manutenzione al piombo ermetico, con protezione a 
fusibili; 
inverter realizzati con ponti a IGBT ad alta frequenza di commutazione completamente 
controllati attraverso un microcontrollore di ultima generazione. Inverters con le seguenti 
prestazioni minime  
Stabilità della tensione di uscita 
Statica +/- 1% rms 
Dinamica (Step Load 0÷100%÷0) +/- 2% rms 
Dinamica (Presa di carico 0÷100%÷0) entro10 msec 
IEC 62040-3 Classification 1 
Sovraccarico 125% per 10 min, 200% per 100 msec 
Corrente di corto circuito: 48A (Protezione elettronica di corto circuito,con corrente limitata 
a 2 volte la nominale:stop dopo 5sec) 
Distorsione armonica di uscita 
con carico lineare <1% 
con carico non lineare (Crest factor 3:1) <5% 



IEC 62040-3 conforme; 
Sovraccaricabilità uscita by-pass: 200% Costantemente e 1000% per 1 Ciclo; 
Protezione contro il ritorno di energia in rete (back feed protection) incluso come standard; 
Controllo del parallelo completamente digitale; 
Configurazione del parallelo: Ridondante da N-1 a N; 
Allarmi e misure con sinottico indicante: la potenza, lo stato degli interruttori e gli allarmi, 
indicatore test di batteria, display a LCD; 
Disponibilità di contatti puliti per remotizzazione allarmi. 
Ciascuno dei due gruppi di continuità sarà dedicato all’alimentazione di continuità di 
numero 6 proiettori da 2000W (distribuiti a 3+3 su due torri faro) per un totale (con 4 torri 
faro) di 12 proiettori alimentati dai due UPS, il tutto in conformità agli schemi di progetto. 
I due gruppi di continuità saranno inoltre sottesi al gruppo elettrogeno contabilizzato e 
descritto altrove.   
 
 
- QUADRETTO COMANDO LUCI 
centralino 8/12DIN IP40 da parete, per comando luci campo/pista, comprensivo di numero 
1 interruttore magnetotermico differenziale 2x10A Idn=30mA PI=10kA, numero 4 spie di 
segnalazione rosse, numero 4 interruttori ON/OFF 1 polo In=10/16A. 
Il tutto con cablaggio come da schema progettuale, completo di conduttori alle bobine dei 
contattori luci poste sul quadro generale luci campo, per il comando dei programmi di 
accensione/spegnimento luci secondo le impostazioni previste in sede di progetto. 
Si intende centralino a parete posizionato nelle immediate vicinanze del quadro elettrico 
generale luci campo/pista. 
Inclusi cartellini di segnalazione circuiti comandati. 
Identificazione a targhette dei conduttori. 
 
Nel caso in oggetto al momento e' prevista la sola revisione dell'impianto esistente ed 
eventuale adeguamento alle normative vigenti 

 

Art.90 

ACQUE BIANCHE METEORICHE 

 
Realizzazione di sistema e rete di smaltimento delle acque bianche meteoriche di tutta 
l’area interessata dall’intervento in progetto, con ogni onere necessario alla realizzazione 
anche se non specificato laddove risulti necessario alla funzionalità. 
Si ritengono escluse soltanto le seguenti voci: 
- scavi; 
- pendenze in sottofondi e pavimentazioni (comprese negli oneri di queste voci). 
Fornitura e posa in opera di: 

Cabalette 
- Canalette campo con rinfianco CLS – grigliate 
- Canalette campo con rinfianco in CLS – a fessura 
- Canalette grigliate pedonali e carrabili 

 

Pozzetti, tombini, caditoie, raccordi 
- Pozzetti per raccordi tubi dreni e cabalette a collettore, dimensioni 

40x40xprof.80cm prefabbricati o gettati in opera con CLS. Compresi chiusini. 
- Tubi e/o raccordi al collettore nei pozzetti di cui alla voce 14.1.3 Relazine tecnica 

specialistica 
- Pozzetti 60x60 fondo a perdere per ispezioni, confluenze, derivazioni, etc., 

prefabbricati oppure in CLS gettato in opera; compreso chiusino 
- Pozzetto 80x80cm, sotto pista ciclabile, per confluenze principali, con fondo a 

perdere. Compreso chiusino carrabile. 
- Tombini e/o caditoie, con fondo a perdere, dimensioni 40x40cm, compresa griglia 

e/o chiusino soprastante 

 

Tubazioni 
tubazioni in scavo già predisposto, con inclusi oneri per giunzioni, derivazioni, raccordi, 
posa di letto sabbia e nastro monitore, etc., relativamente a rete di smaltimento acque 
bianche meteoriche. 
Tubazioni in PE HD con giunzioni di testa termosaldate, diametro sotto specificato: 



- Tubazione PE HD – DN 160mm 
- Tubazione PE HD – DN 200mm 
- Tubazione PE HD – DN 300mm – collettore – con opere accessorie 
- Tubazione PE HD – DN 400mm – collettore – con opere accessorie 

 

Art. 91 

OPERE SPECIALISTICHE CAMPO POLIVALENTE 
 

Realizzazione di segnature colorate sulla pavimentazione per attività di Volley, tennis e 
calcetto, eseguite con Pitlinea vernice acrilica; 

Installazione di impianto da calcetto costituito da n. 2 porte in tubo di acciaio verniciato 
diametro mm. 80 trasportabili verniciate con prodotto poliuretanico colore bianco complete 
di frontali, reggi rete, ganci antinfortunistici speciali in nylon, dotate di rete in nylon; 

Installazione di impianto pallavolo/volley mono tubolare da 2 costituito da 2 montanti 
principali in acciaio zincato diametro mm 100 regolazione della rete a mezzo di scorrevoli 
periscopici in acciaio zincato diametro mm 108 e tensione della stessa mediante argano a 
cricchetto; 

realizzazione impianto tennis in tubo di acciaio verniciato sezione rotonda diam. mm 

102 completo di bussole da interrare e arganello tendi rete in ottone 

 
   
 

Opere preliminari  
 

Art.92 

SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE  
 
Per il superamento delle barriere architettoniche si è tenuto conto delle diverse tipologie di 
utenti :  
1. Tutti i dislivelli sono stati superati mediante rampe non superiori all’8% ;  
 
 

 

PER QUANTO NON SPECIFICATO A CAPITOLATO RELATIVO A MATERIALI E 

TECNICHE DI REALIZZAZIONE SI FARA’ RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA 

NAZIONALE E LOCALE VIGENTE . 
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